
Screening e 
visite gratis 
in Piemonte 
dal 20 aprile

KORMED

L’avvocato del diavolo
Ha vinto Magyar, ma la sinistra non esulti 

di Roberto Cota* 

■ Ha vinto Magyar e perso Orban. La si-
nistra esulta, ma la realtà è un’altra: 
Magyar è di centro-destra ed il nuovo 
parlamento ungherese sarà composto 
esclusivamente da forze di centro-de-
stra e di destra. In Ungheria la sinistra 
non esiste più. Detto questo, la vittoria di 
Magyar può portare delle grandi oppor-
tunità e qualche incertezza. Delle gran-
di opportunità, in quanto ha una visio-
ne certamente più simile al nostro cen-
trodestra rispetto a quella di Orban. Si-

curamente, una linea più vicina a Forza 
Italia essendo parte del Ppe, ma anche 
in generale all’azione di governo porta-
ta avanti dalla Meloni. Su immigrazio-
ne ed Ucraina le posizioni sono chiare 
e non lasciano spazio a fraintendimen-
ti. In più, è un europeista, vuole cambia-
re alcune cose nella Ue, ma dall’inter-
no, senza far saltare tutto. Inoltre, 
dall’Ungheria arriva un messaggio chia-
ro: il centrodestra vincente è una forza 
moderata, dialogante, non appiattita su-
gli estremi, che offre speranze e non ali-
menta paure. Le idee e le stagioni della 

politica vanno oltre i confini nazionali e 
quello che è successo in Ungheria può 
essere anche un’indicazione per tutti su 
come recuperare il voto dei giovani. 
Qualche incertezza. Magyar ha una sto-
ria politica piuttosto rocambolesca, do-
ve le vicende politiche si intrecciano con 
quelle personali e con gli assetti di un 
sistema di potere piuttosto circoscritto 
come quello ungherese. La speranza è 
che possa uscire da queste dinamiche 
per dare un vero contributo politico e di 
stabilità a livello europeo e non solo. 

*avvocato

Felicia Bello 

■ In occasione della Giorna-
ta Nazionale della Prevenzio-
ne, Kormed, network sanita-
rio del Gruppo Clariane Ita-
lia, promuove un programma 
di ‘open day’ gratuiti su scala 
nazionale con l’obiettivo di 
diffondere la cultura della 
prevenzione e favorire l’ac-
cesso alla diagnosi precoce. 

Sarà coinvolto anche il 
Piemonte con due strutture 
del network, rafforzando 
l’impegno verso una sanità 
più accessibile e orientata al-
la prevenzione. Dal 20 aprile 
al 3 maggio, verranno offerti 
gratuitamente screening, visi-
te specialistiche e consulen-
ze in diverse aree cliniche, 
grazie al lavoro di équipe 
multidisciplinari. 

In Piemonte parteciperan-
no il Poliambulatorio Statu-
to di Torino e la Casa di Cura 
Villa Ida di Lanzo Torinese, 
entrambe inserite nel circui-
to Kormed, brand sanitario 
di Clariane Italia. 

«L’obiettivo è rendere la 
prevenzione sempre più vici-
na ai cittadini e favorire dia-
gnosi precoci», viene sottoli-
neato nel presentare l’inizia-
tiva, che si inserisce in una 
più ampia strategia di pro-
mozione della salute.

ECONOMIA CIRCOLARE

NASCE «RISMA», IL POLO DELLA CARTA
Inaugurato a Collegno (Torino) l’innovativo impianto Amiat-Iren che tratta fino sei frazioni di carta per 
il riciclo. L’investimento complessivo è di 13,5 milioni di euro, con un contributo di 2,55 milioni dal Pnrr

■ Inaugurato a Collegno (To-
rino) il nuovo impianto «Ri-
sma», acronimo di «Recupe-
ro Integrato Selezione Mate-
ria Amiat», dedicato alla se-
lezione e valorizzazione del-
la carta proveniente dalla 
raccolta differenziata di Tori-
no e di parte della Città Me-
tropolitana. 

La struttura, realizzata da 
Amiat - Gruppo Iren, segna 
un passaggio rilevante nel 
rafforzamento del riciclo, gra-
zie a una capacità  di 66.500 
tonnellate all’anno e a una 
tecnologia in grado di tratta-
re fino a 10 tonnellate all’ora.

Polito a pagina 3
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SARÀ IL 27 E 28 GIUGNO 

Torna il Red Bull Genova Cerro Abajo
Terzo anno consecutivo a Genova per il percorso mozzafiato

Dopo due edizioni che hanno con-
quistato pubblico, rider e media in-
ternazionali, il Red Bull Genova Cer-
ro Abajo è pronto a tornare nel 
2026, confermando per il terzo an-
no consecutivo la presenza della 
città ligure nel circuito di urban 
downhill più spettacolare e seletti-
vo al mondo. L’appuntamento cam-
bia e si sposta nella prima metà 
dell’anno, il 27-28 giugno.I numeri 
delle scorse edizioni parlano chia-
ro: nel 2024 e nel 2025 circa 35-
40.000 spettatori hanno popolato 
il tracciato genovese lungo l’arco 
della giornata di gara, e centinaia 
di migliaia di utenti hanno guarda-
to la diretta e la differita su Red Bull 
TV. La sfida è lanciata a Tomáš Slavík 
e Roger Vieira, rispettivamente vin-
citori dell’edizione 2024 e 2025
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IL CIRCUITO URBANO Più spettacolare al mondo 
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Cameroni (FdI) celebra 
giornata «Made in Italy»
Loredana Polito 

■ Il «Made in Italy» si difen-
de attraverso politiche forti 
sulla formazione. È il mes-
saggio lanciato da Daniela 
Cameroni, neo assessora 
all’Istruzione e Merito della 
Regione Piemonte, interve-
nuta a Torino a un evento 
per la Giornata nazionale 
del Made in Italy, organiz-
zato dall’Unione Industria-
li in collaborazione con il 
Comando provinciale della 
Guardia di Finanza. 

«Prima di ogni altra co-
sa, il Made in Italy è ‘intelli-
genza delle mani’, definita 
così da San Giovanni Bosco 
che proprio a Torino ha    

dato origine a un modello 
di istruzione e formazione 
professionale», ha afferma-
to Daniela Cameroni, sotto-
lineando il valore del saper 
fare che caratterizza i setto-
ri simbolo dell’eccellenza 
italiana, come tessile, orefi-
ceria, agroalimentare e 
meccanica di precisione.

Primo arresto  
per il decreto sicurezza

GENOVA 

Primo arresto a Genova ai sensi del nuovo 
decreto sicurezza in materia di detenzione 
di coltelli. La polizia lunedì pomeriggio ha in-
fatti fermato, nel quartiere di Certosa, un 
trentenne algerino che, a seguito di un con-
trollo della squadra volante, era stato trova-
to con un coltello opinel dalla lama di 9 cen-
timetri. L’uomo era già sottoposto all’obbli-
go di firma e avrebbe tentato di nasconder-
si alla vista della polizia. L’arresto è stato 
convalidato ieri durante la direttissima, il 
giudice non ha disposto misura.



Giovedì 16 aprile 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria2



Giovedì 16 aprile 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

un’espansione del conflitto – af-
ferma – non è solo militare, ma 
riguarda gli assetti economici e 
politici del mondo futuro. L’in-
stabilità attuale ci impone di 
analizzare ed approfondire ogni 
mossa strategica con estrema lu-
cidità. L’evento al Centro Studi 
San Carlo rappresenta un’occa-
sione preziosa per conoscere le 
dinamiche che governano il 
mondo odierno». A moderare 
l’incontro è l’avvocato Stefano 
Maria Commodo, portavoce di 
Rinascimento Europeo. 

L’obiettivo è fornire al pubbli-
co chiavi di lettura approfon-
dite su una crisi che intreccia 
interessi militari e geopolitici 
su scala globale. Sul solco del-
la celebre massima di Henry 
Kissinger, scelta come monito 
per l’evento: «La debolezza ha 
sempre rappresentato una 
tentazione a usare la forza». 
L’ingresso all’evento è libero, 
previa conferma di partecipa-
zione all’indirizzo email: co-
municazioni@rinascimento-
europeo.org.

Loredana Polito 

■ Inaugurato a Collegno (To-
rino) l’innovativo impianto 
«Risma», acronimo di «Recu-
pero Integrato Selezione Ma-
teria Amiat», dedicato alla se-
lezione e valorizzazione del-
la carta proveniente dalla rac-
colta differenziata di Torino 
e di parte della Città Metro-
politana. 

La struttura, realizzata da 
Amiat - Gruppo Iren, segna 
un passaggio rilevante nel 
rafforzamento della filiera del 
riciclo, grazie a una capacità 
autorizzata di 66.500 tonnel-
late annue e a una tecnologia 
in grado di trattare fino a 10 
tonnellate all’ora. 

All’evento inaugurale han-
no partecipato diversi rap-
presentanti delle istituzioni e 
dei vertici aziendali, tra cui il 
sindaco del Comune di Tori-
no Stefano Lo Russo, il vice-
sindaco di Collegno Antonio 
Garruto e l’amministratore 
delegato del Gruppo Iren 
Gianluca Bufo, affiancati dal-
la presidente di Amiat Paola 
Bragantini e dall’amministra-
tore delegato Enrico Clara. 
Presenti anche il presidente 
di Iren Ambiente Enzo Lavol-
ta e il direttore generale di 
Comieco Roberto Di Molfet-
ta. 

Il nuovo impianto sorge 
all’interno di un edificio pre-
esistente riconvertito dopo 
due anni di interventi tecnici 
e infrastrutturali: da polo per 
il trattamento della plastica a 
centro altamente specializza-
to nella lavorazione della car-
ta e del cartone. 

L’investimento complessi-
vo ammonta a 13,5 milioni di 
euro, con un contributo di 
2,55 milioni proveniente dal 
Pnrr. Risma si distingue co-
me primo impianto in Italia 
capace di separare, all’inter-
no di un unico processo in-
tegrato, sei diverse frazioni 
cartacee, comprese quelle 
poliaccoppiate per bevande, 
trasformandole in materie 
prime seconde. 

Il sito gestisce oggi flussi 
derivanti dalla raccolta diffe-
renziata cittadina e metropo-
litana, coinvolgendo anche i 
gestori locali, e impiega com-
plessivamente 40 addetti tra 
personale diretto e indotto. 
L’obiettivo è trasformare ri-
fiuti cartacei in risorse riuti-
lizzabili conformi agli stan-
dard qualitativi richiesti dal 
mercato del riciclo. 

All’interno dell’impianto 
vengono selezionate sei tipo-
logie di materiali: dal cosid-
detto «soft mix», caratterizza-
to da una prevalenza di carta 
rispetto al cartone, alla carta 
bianca da ufficio, fino ai pro-
dotti grafici come giornali e 
riviste. A queste si aggiungo-
no i contenitori poliaccop-
piati, il cartone kraft e quello 
ondulato. Ogni frazione se-
gue un proprio percorso spe-
cifico, avviato da una prima 
separazione meccanica ba-
sata sulle dimensioni dei ma-
teriali. 

Il cuore tecnologico di Ri-
sma è costituito da sei selet-
tori ottici di ultima genera-
zione, che sono dotati di sen-
sori a infrarossi e sono sup-
portati da software di intelli-
genza artificiale. 

Questa tecnologia consen-
te di distinguere anche mate-
riali apparentemente simili, 
ma destinati a filiere differen-
ti, come spiegano i tecnici, 

sottolineando anche come 
ciò renda possibile ottenere 
frazioni più omogenee e con 

maggiore valore economico. 
Dopo la selezione, tutti i 

materiali vengono sottoposti 

a controlli di qualità, che in-
tegrano sistemi automatici e 
verifiche manuali, assicuran-

do il rispetto degli standard 
richiesti dalle cartiere. Le fra-
zioni idonee vengono quin-

EVENTO DI GEOPOLITICA OGGI ALLE 18.30 

Al Centro Studi San Carlo dibattito 
sulle tensioni in Medio Oriente 
Esperti a confronto su escalation conflitto e ruolo strategico dell’Europa
Carlo Santori 

■ In un’epoca caratterizzata da 
un assetto globale sempre più 
precario, il capoluogo piemon-
tese si interroga oggi sul futuro 
degli equilibri internazionali. 

Stasera, alle ore 18, le sale del 
Centro Studi San Carlo in via 
Monte di Pietà 1 a Torino, ospi-
tano un incontro pubblico di al-
to profilo dedicato all’analisi del-
le tensioni in Medio Oriente e al 
ruolo, ora più che mai cruciale, 
del Vecchio Continente. L’even-
to, organizzato da Rinascimen-
to Europeo, pone l’accento sul 
confronto tra Israele, Stati Uniti 
e Iran, analizzando i rischi di 
un’escalation che potrebbe tra-
sformare un conflitto locale in 

una crisi di portata mondiale. 
L’apertura dei lavori è affidata a 
Beppe Fossati (Fondazione 
Quarto Potere) e a Ferrante De 
Benedictis, vicepresidente di 
Nazione Futura e consigliere del 
Comune di Torino per Fratelli 
d’Italia. Proprio De Benedictis 
sottolinea l’importanza dell’ini-
ziativa di oggi. «In un momento 
in cui la stabilità internazionale 
è messa a dura prova – spiega –  
Torino deve farsi promotrice di 
una riflessione profonda. Non 
possiamo limitarci a osservare 
quanto ci viene propinato sui 
vari siti: occorre comprendere 
le dinamiche che legano Was-
hington, Gerusalemme e Tehe-
ran, perché da queste dinami-
che dipende il futuro del nostro 

continente». Il dibattito entrerà 
nel vivo con i contributi tecnici 
di esperti del settore: Claudio 
Bertolotti, direttore di ‘Start In 
Sight’, e il generale Luigi Chiap-
perini, già in forza al Centro Stu-

di dell’Esercito. Insieme a loro 
Giuseppe Lo Cicero, analista e 
coordinatore di Nazione Futu-
ra Torino, offrirà una panorami-
ca sulle complessità dell’area 
mediorientale: «Il rischio di 

Nasce «Risma», un polo 
innovativo per la carta
Inaugurato a Collegno un innovativo impianto 
di Amiat - Gruppo Iren che ricicla fino a 6 frazioni

ECONOMIA CIRCOLARE
di pressate, stoccate e avvia-
te al riciclo, pronte per esse-
re reimpiegate nella produ-
zione di nuova carta e carto-
ne. 

Il layout dell’impianto è 
stato progettato per garanti-
re flessibilità operativa e adat-
tabilità alle variazioni dei 
flussi in ingresso. 

«L’avvio di Risma rappre-
senta un passo avanti nel raf-
forzamento del ruolo di Iren 
nell’economia circolare e nel-
la transizione ecologica» – af-
ferma l’ad Gianluca Bufo. 

«Investire in tecnologie 
avanzate – spiega l’ammini-
stratore delegato – significa 
trasformare le sfide ambien-
tali in opportunità di svilup-
po, riducendo il consumo di 
risorse naturali e miglioran-
do l’efficienza complessiva 
della filiera». 

Per la presidente di Amiat, 
Paola Bragantini, «la nuova 
struttura consolida il presidio 
di Amiat nelle diverse fasi del 
trattamento dei rifiuti diffe-
renziati». 

«In un contesto in cui le 
abitudini di consumo evolvo-
no rapidamente – precisa – 
Risma offre una risposta con-
creta alle esigenze del terri-
torio, migliorando la qualità 
dei materiali recuperati e 
contribuendo a costruire una 
comunità più sostenibile».

■ Ancora violenze all’interno 
della Casa Circondariale di To-
rino. Nella  decima sezione del 
Padiglione C, si è infatti verifi-
cata una nuova aggressione ai 
danni di due agenti della Poli-
zia Penitenziaria. 

Secondo le ricostruzioni, un 
detenuto di origine straniera, 
affetto da problematiche psi-
chiatriche, avrebbe dapprima 
colpito con un pugno l’agente 
addetto alla Sezione. Poco do-
po avrebbe aggredito anche un 
secondo poliziotto intervenu-
to in supporto dalla rotonda, 
ferendolo durante le operazio-
ni di accompagnamento al pia-
no terra. 

Entrambi gli agenti sono 
stati trasportati in ospedale, do-
ve hanno ricevuto le cure ne-

cessarie e sono stati dimessi 
con prognosi di alcuni giorni. 

Il detenuto, al termine degli 
accertamenti, è stato ricolloca-
to nella settima Sezione Atsm 
del Padiglione A. 

Sull’episodio è intervenuto il 
segretario piemontese del Sin-
dacato Autonomo Polizia Pe-
nitenziaria - Sappe, Vicente 

Santilli, che ha denunciato un 
quadro sempre più allarman-
te: «Quanto accaduto si inseri-
sce in un contesto ormai estre-
mamente critico, segnato da 
un eccessivo sovraffollamen-
to, una cronica carenza di per-
sonale, l’incremento delle atti-
vità trattamentali e i continui 
lanci dall’esterno di sostanze 

stupefacenti e dispositivi cel-
lulari». 

«Questa situazione – ha ag-
giunto – rende le condizioni la-
vorative sempre più difficili e 
rischiose, con eventi critici e 
aggressioni che si verificano 
con una frequenza ormai 
preoccupante». 

Solidarietà agli agenti co-
involti è stata espressa anche 
dal segretario generale del 
Sappe, Donato Capece, che 
ha rinnovato l’appello alle isti-
tuzioni: «Servono interventi 
urgenti a tutela del personale 
di Polizia Penitenziaria, con 
misure concrete e immedia-
te per garantire sicurezza, di-
gnità lavorativa e condizioni 
operative adeguate». 

Eliana Puccio

EMERGENZA CARCERI 

Aggressioni a Torino, due agenti feriti IL GIORNALE DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA REG. TRIB. di 
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Elena Marchisio 

■ Il Lovers Film Festival 
torna a Torino da oggi a 
martedì 21 aprile con la 
sua 41esima edizione, 
confermandosi come il 
più longevo appuntamen-
to cinematografico italia-
no dedicato ai temi 
Lgbtqi+. La manifestazio-
ne, diretta per il settimo 
anno da Vladimir Luxuria, 
si svolgerà al Cinema Mas-
simo, multisala del Museo 
Nazionale del Cinema, e 
proporrà un articolato 
programma di proiezioni, 
incontri ed eventi aperti al 
pubblico. 

Fondato da Giovanni 
Minerba e Ottavio Mai, il 
festival rappresenta da ol-
tre quarant’anni un punto 
di riferimento nel panora-
ma culturale nazionale e 
internazionale, capace di 
raccontare identità, rela-
zioni e diritti attraverso il 
linguaggio del cinema. 

«Lovers è oggi non solo 
una vetrina cinematogra-
fica, ma anche un luogo di 
incontro e dialogo», sotto-
lineano il presidente del 
Museo Nazionale del Ci-
nema Enzo Ghigo e il di-
rettore Carlo Chatrian, evi-
denziando come la rasse-
gna contribuisca a pro-
muovere inclusione, ri-

spetto delle differenze e 
confronto sociale. 

Con Luxuria lavorano il 
vicedirettore artistico An-
gelo Acerbi e i seleziona-
tori Elisa Cuter e Alessan-
dro Uccelli, con la colla-
borazione di Niccolò Gos-
si. 

«I film ci guardano den-
tro e smuovono le co-
scienze», afferma Vladimir 
Luxuria, sottolineando co-
me l’edizione 2026 sia ca-
ratterizzata da una produ-
zione particolarmente ric-
ca, anche come risposta 

alle tensioni e alle regres-
sioni sui diritti civili regi-
strate in diverse parti del 
mondo. 

L’inaugurazione è in 
programma stasera alla 
Mole Antonelliana, con la 
partecipazione della ma-
drina della kermesse, Do-
natella Finocchiaro, che 
ha accolto con entusiasmo 
l’invito. La serata sarà ar-
ricchita dall’esibizione del 
sopranista Federico Fiorio 
accompagnato dal piani-
sta Luigi Trivisano. 

Al Cinema Massimo, 

stasera verrà proiettato il 
film di apertura «Maspa-
lomas» di Aitor Arregi e Jo-
se Mari Goenaga, che ver-
rà preceduto dal cortome-
traggio «Mike and the Ma-
gazine» di Marcello Paolil-
lo. 

Il programma prevede 
la proiazione di 50 pellico-
le provenienti da 21 Paesi, 
tra lungometraggi, docu-
mentari e cortometraggi, 
a testimonianza della di-
mensione internazionale 
della rassegna. Tra le pro-
poste fuori concorso figu-

rano «Blue Film» di Elliot 
Tuttle, thriller ambientato 
nel mondo del sex work 
online, e il documentario 
«Strange Journey: The Sto-
ry of Rocky Horror» di Li-
nus O’Brien, dedicato al 
celebre musical che ha se-
gnato un’epoca.  

a chiusura, martedì 21 
aprile, sarà affidata a 
«Plainclothes» di Carmen 
Emmi, presentato nei 
principali festival interna-
zionali. 

Accanto alle proiezioni, 
il festival torinese offrirà 

Torino accende i riflettori su Lovers
Al Cinema Massimo sei giorni di film e incontri sui temi Lgbtqi+

GRANDI EVENTI

anche numerosi momenti 
di approfondimento e 
spettacolo. 

Tra gli ospiti attesi, ci 
sono lo scrittore Gianluigi 
Ricuperati, la stand up co-
median Simonetta Musi-
tano e il cantante Leo Gas-
smann, mentre la serata fi-
nale sarà condotta da Ni-
cola Savino. Spazio anche 
a incontri su temi sociali e 
diritti, come quello dedi-
cato all’omo-genitorialità, 
e a un focus su EuroPride 
Torino 2027. 

Tre le sezioni competiti-
ve principali: All The Lo-
vers per i lungometraggi, 
Real Lovers per i docu-
mentari e Future Lovers 
per i cortometraggi, affian-
cate da numerosi ricono-
scimenti, tra cui il Torino 
Pride, il premio Giò Staja-
no e il premio del pubbli-
co. 

L’immagine guida 
dell’edizione 2026, firma-
ta da Dario Gazziero, ac-
compagna il claim «Chi 
guarda chi», invitando a 
riflettere sul rapporto tra 
osservatore e osservato. 
Un messaggio che sintetiz-
za lo spirito del festival: 
utilizzare il cinema come 
strumento di consapevo-
lezza e dialogo, capace di 
raccontare il presente e in-
terrogare tutta la società.

Il festival cinematografico, che si apre oggi, è giunto quest’anno alla sua quarantunesima edizione
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■ In occasione dell’81° Anni-
versario della Liberazione dal 
nazifascimo, il Comune di Cu-
neo promuove un ampio ca-
lendario di appuntamenti cul-
turali, civili e partecipativi de-
dicati alla memoria della Resi-
stenza, alla difesa dei diritti e 
alla riflessione sul presente. Un 
percorso costruito insieme ad 
associazioni, istituti culturali, 
scuole e realtà del territorio, 
con l’obiettivo di rinnovare il 
significato del 25 aprile come 
patrimonio condiviso. Il pro-
gramma della rassegna, bat-
tezzata “Resistenze 2026 – Re-
pubblica e Costituzione” si 
aprirà il 13 aprile nel Salone 
d’Onore del Comune con un 
nuovo appuntamento dei 
“Dialoghi sulla giustizia”, dedi-
cato alla figura di Piero Gobet-
ti nel centenario della morte, 
attraverso il libro di Davide 
Mattiello. Il 17 aprile, allo Spa-
zio Incontri della Fondazione 
CRC, il ciclo “Resistenze di og-
gi – informare per resistere” af-
fronterà il tema della guerra co-
me tragedia umana e disastro 
ambientale con gli interventi 
di Antonello Pasini e John 
Mpaliza. 
Il 18 aprile tornerà la “Biciclet-
tata Resistente”, giunta alla ter-
za edizione: un itinerario in bi-
ci attraverso i luoghi simbolo 
della storia cittadina, guidato 
dal professor Gigi Garelli, con 
arrivo ad Arcipelago per una 
merenda conviviale. Il giorno 
successivo, 19 aprile, sempre 
ad Arcipelago, andrà in scena 
lo spettacolo “Ma chi fa la guer-
ra?”, un racconto musicale che 
intreccia voce, narrazione e fi-
sarmonica. 
Dal 21 aprile al 3 maggio, Lar-
go Audiffredi ospiterà un’in-
stallazione collettiva realizza-
ta con le scuole primarie e se-
condarie della città: un lavoro 
corale che restituirà lo sguar-
do delle nuove generazioni sul-
la memoria e sui diritti. La se-
ra del 21 aprile, al Cinema 
Monviso, la rassegna Mondo-
visioni proporrà il documen-
tario “The dialogue police”, se-
guito da un confronto sul tema 
del diritto di espressione. 
Il 22 aprile, all’Istituto Storico 
della Resistenza, verrà presen-
tato il volume “I sentieri della 
libertà. La Banda della Val Pe-
sio e le Formazioni Rinnova-
mento”, mentre il 23 aprile, nel 
quartiere San Paolo, si terrà la 
presentazione del libro “Cate-
rina non ci sta” di Emilio Ap-
piano, storia di una giovane 
donna che sceglie di ribellarsi 
al fascismo e unirsi ai partigia-
ni. 
Il 24 aprile, nel pomeriggio, al-
la Fondazione Nuto Revelli, il 
gruppo di lettura “Cime di Pa-
role” dedicherà l’incontro al 
ruolo delle donne nella Resi-
stenza e alle loro eredità nelle 
lotte civili contemporanee. In 
serata, al Parco della Resisten-
za, si svolgerà l’orazione pub-
blica a cura di Cathy La Torre, 
seguita dalla tradizionale fiac-

colata accompagnata dalla 
Banda cittadina “Duccio Ga-
limberti”. Successivamente, la 
serata proseguirà in Largo Au-
diffredi per un concerto live 
con Tiorà e Cucoma Combo, 
momento conclusivo di una 
giornata dedicata alla memo-
ria attiva e condivisa. 
La mattinata del 25 aprile sarà 
segnata dalla consueta com-
memorazione istituzionale 
dell’80esimo Anniversario del-
la Liberazione. In serata, alle 
ore 21.00, al Teatro Toselli, an-
drà in scena lo spettacolo “Era 
un freddo giorno di sole”, che 
racconterà l’irrompere della 
violenza nazifascista nella vita 
di un piccolo paese e la trasfor-
mazione di una piazza in un 
luogo di martirio e memoria. 
Il ciclo “Resistenze di oggi” 
proseguirà il 29 aprile con un 
incontro dedicato ai valori del-

la Costituzione e del Concilio 
Vaticano II, con Monsignor 
Corrado Lorefice e Nuccio Va-
ra. Infine, il 30 aprile, Piazza 
Galimberti ospiterà l’iniziativa 
“120 luci per Duccio”, un gesto 
collettivo in occasione dei 120 
anni dalla nascita di Duccio 
Galimberti: altrettante perso-
ne accenderanno simultanea-
mente una luce formando il 
numero 120 al centro della 
piazza. L’evento è aperto al 
pubblico e la cittadinanza è in-
vitata a partecipare, anche co-
me spettatrice, a questo mo-
mento di memoria condivisa. 
Ci si può “auto-candidare” per 
partecipare come portatori di 
luce: gli interessati possono 
iscriversi tramite il modulo re-
peribile al link: 
https://forms.gle/zDMzJ1qrV
gudtfK39. 
Oltre a questo, Cuneo ricorda 

anche uno dei suoi cittadini 
simbolo della Resistenza ita-
liana cuneese. In occasione dei 
120 anni dalla nascita di Duc-
cio Galimberti (30 aprile 1906), 
il Comune organizza infatti un 
evento commemorativo volto 
a ricordare il contributo stori-
co e civile del partigiano e av-
vocato cuneese. 
L’iniziativa, che si svolgerà la 
sera del 30 aprile, alle 21.00, in 
piazza Galimberti, prevede la 
partecipazione di 120 persone, 
ciascuna delle quali riceverà 
una luce da accendere nello 
stesso momento per formare 
il numero 120 al centro della 
piazza. Ci si può “auto-candi-
dare” per svolgere questo par-
ticolare ruolo di tedofori. 
L’evento sarà aperto al pubbli-
co e tutte e tutti sono invitati a 
presenziare, anche solo come 
spettatori, per condividere 

questo gesto di memoria col-
lettiva. 
“Celebrare i 120 anni dalla na-
scita di Duccio Galimberti si-
gnifica riconoscere e traman-
dare i valori di libertà, giustizia 
e partecipazione civile che 
hanno guidato la sua vita. Que-
sto momento simbolico ci per-
mette di sentirci parte di una 
comunità che custodisce la 
memoria e i principi di chi ha 
lottato per il bene comune”, af-
fermano la sindaca Patrizia 
Manassero e l’assessora alla 
Cultura, Cristina Clerico. “Co-
involgere direttamente le per-
sone, accendendo insieme le 
luci, è, inoltre, un modo con-
creto per trasmettere alle nuo-
ve generazioni l’importanza 
della memoria storica e del 
senso civico. Ogni luce rappre-
senta un impegno condiviso 
nella costruzione di una comu-
nità più consapevole e coesa.” 
 Dettagli dell’evento: 
Data: 30 aprile 2026 
Orario: 21.00 
Luogo: piazza Galimberti, Cu-
neo 
Partecipazione: l’evento è aper-
to a tutti (non sono previsti po-
sti a sedere); i 120 cittadini se-
lezionati per portare le luci ri-
ceveranno conferma via email 
con indicazioni operative. 
I cittadini interessati a parteci-
pare come portatori di luce 
possono iscriversi tramite il 
modulo online disponibile al 
seguente link: 
https://forms.gle/zDMzJ1qrV
gudtfK39.

CUNEO

Domenica 19 aprile

■ Sono 40 le proposte di centri estivi che rien-
treranno nel calendario “Tempo Estate 2026” 
del Comune: 13 rivolte alla fascia di età 3-6 an-
ni (scuola dell’infanzia) e 27 alle fasce com-
prese tra i 6 e i 17 anni (scuola primaria e se-
condaria di primo e secondo grado) e saranno 
condotte da parrocchie, cooperative sociali, 
società sportive e associazioni culturali. 
Sono in totale 32 i soggetti che hanno risposto 
al bando pubblicato dal comune di Cuneo pre-
sentando una o più proposte: anche quest’esta-
te, quindi, le famiglie cuneesi potranno fruire 
di un ricco ventaglio di attività e iniziative a ca-
rattere ludico ricreativo, educativo, sportivo e 
culturale, oltre che di un’ampia copertura tem-
porale nelle settimane di sospensione delle at-
tività didattiche. L’elenco completo delle pro-
poste è consultabile sul sito del Comune di Cu-
neo (pagina Centri Estivi). 
Le iscrizioni ai centri estivi verranno raccolte da 
ciascun soggetto promotore, rivolgendosi ai 
contatti che indicati sul manifesto dedicato. 
Come già l’anno scorso, anche quest’anno 
l’Amministrazione ha deciso di stanziare risor-
se specifiche per finanziare agevolazioni volte 
a favorire la più ampia accessibilità alle attivi-
tà proposte. 
Le famiglie con indicatore ISEE inferiore a 
16.000 € potranno infatti usufruire dell’eroga-

zione di voucher per la frequenza dei centri 
estivi e dei campi estivi residenziali pari al va-
lore di 50 € settimanali per un massimo di 200 
€ per ciascun minore appartenente a tali nu-
clei. I voucher verranno erogati fino al raggiun-
gimento delle risorse disponibili, ga-
rantendo la priorità ai nuclei in 
carico ai servizi socio assi-
stenziali e successivamen-
te procedendo in ordine 
crescente di valore 
ISEE. 
Le famiglie interessa-
te dovranno presenta-
re domanda entro le 
ore 23:59 del 30 aprile 
compilando il form on-
line al link repleribile sul 
sito del Comune (Acces-
so – Servizi Scolastici Comu-
ne di Cuneo). Durante il mese 
di maggio verrà pubblicata la gra-
duatoria con l’indicazione di chi è risultato 
assegnatario. 
Chi fosse in difficoltà nella compilazione del-
la domanda o fosse sprovvisto di SPID o CIE 
può rivolgersi agli appositi sportelli di suppor-
to alla cittadinanza attivati nell’ambito del pro-
getto “Reti di facilitazione digitale” del Con-

sorzio Socio-assistenziale del Cuneese. Per in-
formazioni sul servizio, le modalità di fruizio-
ne, le modalità di accesso è possibile consul-
tare la pagina Comune di Cuneo – Reti di faci-
litazione digitale (Comune di Cuneo – Porta-

le Istituzionale – Reti di facilitazione 
digitale). I punti di facilitazione 

digitale sul territorio cittadino 
sono tre: Palazzo Comuna-

le -vicino anagrafe (Via 
Roma, 28 – martedì 9-
12 e 14-17), Movicen-
tro (Piazzale della Li-
bertà, 16 – lunedi 9-12 
e mercoledì 14-17), 
Sede ASL CN1 (Via 

Carlo Boggio, 12 – gio-
vedì 9-12). Agli sportelli 

in presenza si può acce-
dere prendendo appunta-

mento telefonando al numero 
0171 444444. 

Lo sportello telefonico, raggiungibile al nu-
mero 0171 1680375 (in funzione tutti i giorni la-
vorativi, dalle 9 alle 17) potrà invece fornire ri-
sposte a domande di primo livello. Per ulte-
riori informazioni è possibile contattare gli uf-
fici telefonando ai numeri 0171.444542/450 o 
scrivendo a centriestivi@comune.cuneo.it.

Cuneo celebra la Liberazione  
e ricorda Duccio Galimberti
Appuntamenti diffusi in tutta la città, fiaccolata e orazione civile la sera del 
24 aprile, corteo di luci per i 120 anni dalla nascita dell’avvocato antifascista

CARTELLONE DI EVENTI FINO A FINE APRILE

TEMPO ESTATE 

Anche quest’anno le agevolazioni  
del Comune per le famiglie 
Sono 40 le proposte di attività estive per la fascia 3-17 anni

Domenica 19 aprile Cuneo si 
trasformerà in un grande giar-
dino a cielo aperto con “Cuneo 
in fiore e biofotovoltaico”, 
l’evento che celebra l’arrivo 
della primavera tra colori, pro-
fumi e creatività. Dalle 9 alle 
19 il centro cittadino si anime-
rà con un programma ricco e 
diffuso: in piazza Galimberti 
saranno presenti i produttori 
agricoli di “Campagna Amica”, 
affiancati da esposizioni di au-
to e veicoli, mentre lungo via 
Roma il pubblico potrà immer-
gersi nel mondo del verde tra 
fiori, piante, bulbi, sementi, 
mezzi agricoli e soluzioni per 
l’energia sostenibile. Non 
mancheranno hobbisti, artisti 
e stand dedicati alla creativi-
tà, per un’esperienza che uni-
sce natura, artigianato e inno-
vazione. Per consentire lo svol-
gimento della manifestazione 
in condizioni di sicurezza e ga-
rantire le operazioni di allesti-
mento e disallestimento, sa-
ranno introdotte alcune modi-
fiche temporanee alla viabili-
tà. Nel tratto di corso Nizza 
compreso tra piazza Galimber-
ti e l’intersezione con corso Vit-
torio Emanuele II/Galileo Fer-
raris, la sosta e il transito sa-
ranno interdetti dalle 5 alle 21, 
mentre corso Carlo Brunet e 
corso Giovanni Giolitti rimar-
ranno regolarmente percorri-
bili. Anche l’anello interno di 
piazza Galimberti sarà sogget-
to al divieto di sosta per l’inte-
ra fascia oraria. In piazza Eu-
ropa, che collega corso Giolit-
ti a corso Nizza, non saranno 
consentiti né la sosta né il 
transito dalle 5 alle 21. Qualo-
ra l’ingombro lungo corso Niz-
za risultasse inferiore al pre-
visto, il comitato organizzato-
re provvederà a delimitare sol-
tanto gli spazi effettivamente 
necessari. Gli orari potranno 
subire variazioni qualora le 
condizioni del traffico o esi-
genze di sicurezza lo richie-
dessero. Gli agenti di polizia 
locale, affiancati dai volonta-
ri, potranno disporre ulteriori 
deviazioni o chiusure tempo-
ranee, mentre il servizio di tra-
sporto pubblico adotterà per-
corsi alternativi segnalati 
presso le fermate. La segnale-
tica installata in loco informe-
rà gli utenti della strada sulle 
limitazioni in vigore, che reste-
ranno operative fino al com-
pleto disallestimento e alla 
messa in sicurezza delle aree 
interessate.

Giardino a cielo 
aperto con 
“Cuneo in fiore  
e biofotovoltaico”
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EconomiaEconomia
«A Bridge to Africa» 
le opportunità per fare 
crescere gli scambi
Settecento partecipanti tra operatori, 
istituzioni e stakeholder internazionali 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE MAR LIGURE ORIENTALE■ Con circa 700 partecipanti 
tra operatori, istituzioni e sta-
keholder internazionali, si è 
conclusa nei giorni scorsi la 
seconda edizione di A Bridge 
to Africa, tre giorni di confron-
to dedicati alle opportunità di 
collaborazione economica tra 
Italia e Nord Africa, articolati 
tra conferenze, workshop e vi-
site tecniche agli scali di La 
Spezia e Marina di Carrara.  
Si tratta di un risultato che 
conferma l’interesse crescen-
te verso il continente africano 
e il ruolo strategico dell’Italia 
come partner industriale e 
commerciale, in un contesto 
internazionale caratterizzato 
da rapidi cambiamenti che 
stanno ridisegnando gli equi-
libri tra i Paesi del Mediterra-
neo allargato e le rotte com-
merciali. Il programma ha al-
ternato interventi istituziona-
li, confronti operativi tra i clus-
ter marittimi delle due spon-
de del Mediterrano e di ana-
lisi di scenario e approfondi-
menti su potenzialità e stru-
menti di sviluppo del busi-
ness. In particolare la giorna-
ta di venerdì 10 si è aperta con 
un focus dedicato all’Algeria, 
moderato da Michele Giromi-
ni, managing director and 
partner di Dario Perioli 
Group. Nel corso della sessio-
ne si è evidenziato il forte col-
legamento tra Italia e Algeria 
con un interscambio com-
merciale pari a circa 11 miliar-
di di euro dove il nostro Paese 
è il loro primo cliente e tra i 
principali fornitori. È stata sot-
tolineata la necessità di tra-
sformare questi rapporti in 
partnership stabili e di lungo 
periodo, anche alla luce del 
ruolo strategico dell’Algeria 
come hub energetico e logi-
stico nel Mediterraneo. Mo-
hamed Moncef Bouderba, 
presidente dell’Association de 
Céramistes Algériens e vice-
presidente della Confédéra-
tion Algérienne du Patronat 
(Cap), ha illustrato le politiche 
di sviluppo industriale orien-
tate all’export e ai partenaria-
ti, evidenziando le opportuni-
tà nei settori della ceramica, 
del cemento e dell’agricoltu-
ra, sostenute dalla crescita 
della capacità produttiva na-
zionale. Lamia Hani, ceo di 
M&M Militzer & Münch Algé-
rie, ha descritto il sistema logi-
stico algerino composto da 18 
porti e 1.200 km di costa, sot-
tolineando il ruolo dei retro-
porti e delle infrastrutture 
nell’apertura verso Europa e 
Africa subsahariana, anche 
grazie a un quadro di incenti-
vi agli investimenti.  
A Bridge to Africa è stato scel-
to quale occasione per sotto-
scrivere due accordi di colla-
borazione: il primo tra i il La-
boratoire des Sciences Et 
Ingénierie Maritimes dell’Uni-
versità di Usto MB di Oran  e il 
Dime dell’Università di Geno-
va; il secondo sempre tra 
Lsim, l’Ente Nazionale Studio 
Containers - CISCo e 
SDG4MED – Sustainable De-
velopment Goals for the Me-
diterranean, l’Ong che si pro-
pone di agire come un «osser-
vatorio degli obiettivi di svi-
luppo sostenibile per l’area del 
Mediterraneo». 
La giornata dei lavori si è infi-

ne conclusa con una tavola 
rotonda che ha visto protago-
nisti i principali player logisti-
ci e dello shipping.  
Salvatore Avena, ad di La Spe-
zia Port Service ha presenta-
to Synlog Alliance , un consor-

zio basato sulla condivisione 
dei dati tra operatori logistici 
per migliorare efficienza, in-
teroperabilità e capacità pre-
dittiva, con un modello repli-
cabile anche nei contesti nor-
dafricani.  Alessandro Laghez-

za, ad di Laghezza Spa ha evi-
denziato l’evoluzione del ruo-
lo degli spedizionieri, sempre 
più orientati alla consulenza 
strategica, in particolare su 
dogane e risk assessment, e il 
valore di infrastrutture inte-

grate come il retroporto di 
Santo Stefano Magra, connes-
se alle opportunità offerte dal-
la Zls. Antonio Musso e Mi-
chele Giromini, rispettiva-
mente ad del Gruppo Grendi  
e di Dario Perioli Group han-
no illustrato le strategie di svi-
luppo congiunte verso il Nord 
Africa, con particolare riferi-
mento ai collegamenti con 
l’Algeria e al ruolo di hub lo-
gistici come Marina di Carra-
ra e Cagliari. 
Infine, Davide Magnolia e 
Carlo Solari di Lca Studio Le-
gale hanno richiamato l’atten-
zione sull’importanza di 
un’adeguata strutturazione le-
gale delle operazioni interna-
zionali, evidenziando il ruolo 
centrale del risk management 
e della tutela contrattuale nei 
processi di internazionalizza-
zione. Alla tavola rotonda 
hanno partecipato anche San-
dro Bucchioni, presidente 
dell’Associazione Spedizionie-
ri Doganali della Spezia e An-
drea Fontana, presidente 
dell’Associazione Agenti Ma-
rittimi della Spezia.  A Bridge 
To Africa nasce dalla collabo-
razione tra istituzioni e ope-
ratori economici del territo-
rio. La manifestazione è pro-
mossa da: Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure 
Orientale, Comune della Spe-
zia, Confindustria La Spezia, 
Contship Italia, Dario Perioli 
Group, FHP, Gruppo Grendi, 
Laghezza Spa, Scafi Società di 
Navigazione e Tarros Group. 
L’evento è organizzato da The 
International Propeller Club 
Port of La Spezia and Marina 
di Carrara e Clickutility Team. 
Le date della terza edizione di 
A Bridge to Africa saranno co-
municate prossimamente.

Molto numeroso il parterre dei relatori, anche istituzionali 

REGIONE

Agricoltura 
per i giovani 
col programma 
Agristart 
della Liguria
■  Favorire il ricambio ge-
nerazionale, sostenere 
l’imprenditoria giovanile e 
accompagnare nuove idee 
verso la creazione di im-
prese agricole solide e so-
stenibili: sono questi gli 
obiettivi di Agristart 2026, 
il percorso gratuito pro-
mosso da Filse in collabo-
razione con Regione Ligu-
ria, nell’ambito del pro-
gramma Interreg IT-FR Ma-
rittimo “CambioVia-Pro” 
che ha preso il via a genova. 
A sottolineare l’importan-
za strategica dell’iniziativa 
è l’assessore regionale 
all’Agricoltura Alessandro 
Piana. «Agristart rappre-
senta un investimento con-
creto sul futuro dell’agricol-
tura ligure. Vogliamo ac-
compagnare i giovani in un 
percorso serio e qualifica-
to che consenta loro di tra-
sformare idee innovative in 
imprese vere, capaci di va-
lorizzare il territorio e ge-
nerare occupazione. In 
questa direzione si inseri-
scono anche i prossimi 
bandi regionali dedicati 
proprio ai giovani agricol-
tori, che partiranno a bre-
ve e offriranno opportunità 
importanti di finanziamen-
to e sviluppo». 
Il programma Agristart 
2026 si articola in due stru-
menti principali: AgriAca-
demy, percorso formativo 
con webinar, workshop e 
mentorship, e AgroCup, 
competizione dedicata ai 
migliori business plan in 
ambito agricolo sostenibi-
le. 
«Un’iniziativa che guarda 
in modo diretto alle nuove 
generazioni, offrendo com-
petenze pratiche e stru-
menti operativi fondamen-
tali, dalla costruzione del 
business plan fino alle stra-
tegie di marketing e acces-
so ai finanziamenti europei 
- prosegue Piana -. Stiamo 
lavorando per creare un 
ecosistema favorevole 
all’imprenditoria agricola 
giovanile, mettendo insie-
me formazione, accompa-
gnamento e risorse econo-
miche. L’agricoltura ligure 
ha bisogno di nuove ener-
gie, nuove competenze e 
nuove visioni: i giovani so-
no protagonisti di questa 
sfida», conclude l’assesso-
re. Il percorso, completa-
mente gratuito, proseguirà 
fino a giugno con un calen-
dario di incontri tematici 
che accompagneranno i 
partecipanti dalla fase di 
ideazione fino alla presen-
tazione finale dei progetti. 
La partecipazione è aperta 
a tutti gli interessati, con 
possibilità di seguire gli in-
contri anche online.

STRUMENTI UTILI PER AUTOMOBILISTI E COMPAGNIE ASSICURATIVE  

Sinistri stradali, arriva la «Cai» 
La constatazione amichevole diventa digitale: il sistema sviluppato da Metakol
■ Con l’entrata in vigore della Cai digita-
le l’8 aprile, il settore assicurativo compie 
un passaggio chiave verso la digitalizza-
zione dei processi di gestione dei sinistri. 
Un cambiamento che per molti rappre-
senta una novità, ma che Metakol aveva 
già previsto e reso concreto oltre un anno 
fa. L’azienda, con sede a Recco, aveva in-
fatti anticipato questa evoluzione svilup-
pando una tecnologia proprietaria pen-
sata per semplificare radicalmente la com-
pilazione della constatazione amichevo-
le in formato digitale, oggi diventata uno 
standard operativo e obbligatorio per il 
settore. La Cai digitale - versione elettro-
nica della constatazione amichevole - 
consente agli automobilisti di denuncia-
re un sinistro direttamente da smartpho-
ne o computer tramite le piattaforme del-
le compagnie assicurative, mantenendo 
comunque e attualmente la possibilità del 
modulo cartaceo. Tuttavia, soprattutto 
nelle fasi iniziali, si tratta di uno strumen-
to che può risultare complesso per l’uten-
te finale. È proprio su questa criticità che 
Metakol ha costruito il proprio vantaggio 
competitivo, arrivando prima del merca-
to. La soluzione sviluppata introduce un 
sistema unico e brevettato per la denun-
cia digitale dei sinistri: attraverso un QR 
Code personalizzato, l’assicurato accede 
immediatamente a un modulo CAI già 
precompilato con i dati della polizza, sen-
za necessità di scaricare app o ricordare 
credenziali. La piattaforma, fruibile via 

web app, è progettata per integrarsi nei si-
stemi assicurativi, affrontando e risolven-
do la complessità tipica di questi ambien-
ti. 
Un ulteriore elemento distintivo è il siste-
ma brevettato di certificazione delle foto-
grafie dei danni, che consente di verificar-
ne autenticità e integrità. Grazie all’utiliz-
zo dell’intelligenza artificiale e all’analisi 
dei metadati, questa tecnologia rappre-
senta uno strumento concreto per con-
trastare le frodi e aumentare l’affidabilità 
delle informazioni nella fase di liquida-
zione. 
La capacità di anticipare il futuro del set-
tore trova conferma anche nello sviluppo 
delle dash cam intelligenti. Già nel 2004, 
Andrea Mungo ceo di Metakol S.r.l., ha 
brevettato queste soluzioni, veri e propri 
testimoni elettronici, ponendo le basi per 
un nuovo paradigma nella ricostruzione 
dei sinistri. Oggi, grazie all’analisi video e 
agli algoritmi di intelligenza artificiale, è 
possibile ricostruire con precisione la di-
namica degli incidenti, migliorare la va-
lutazione delle responsabilità e rendere i 
processi decisionali più oggettivi e traspa-
renti.Questo approccio innovativo è sta-
to recentemente riconosciuto agli AI & In-
surtech Awards 2026, dove Metakol è sta-
ta premiata nella categoria «Claims & 
Operations Excellence» per il progetto 
«Dash cam AI per la ricostruzione dei si-
nistri stradali e la profilazione dello stile 
di guida». «La Cai digitale rappresenta un 

cambiamento concreto per il settore - di-
chiara Andrea Mungo - ma è anche uno 
strumento che, soprattutto all’inizio, può 
risultare complesso. Noi avevamo già in-
tuito questa direzione e sviluppato una 
tecnologia capace di semplificarla real-
mente. Questo riconoscimento conferma 
la nostra visione: anticipare i bisogni del 
mercato e trasformarli in soluzioni con-
crete, migliorando l’esperienza degli uten-
ti e l’efficienza delle compagnie». Grazie 
a una piattaforma proprietaria e a model-
li di intelligenza artificiale brevettati, Me-
takol supporta compagnie assicurative e 
operatori del settore nella trasformazio-
ne digitale, offrendo soluzioni per la ge-
stione dei sinistri, l’analisi dei danni, la 
prevenzione delle frodi e la ricostruzione 
degli incidenti. L’azienda opera inoltre nei 
settori del trasporto pubblico e pesante, 
con applicazioni avanzate di computer vi-
sion e sistemi di monitoraggio basati su 
dash cam intelligenti per la sicurezza stra-
dale. Metakol S.r.l. è una società insurtech 
con sede a Recco, in Liguria, specializza-
ta nello sviluppo di soluzioni di intelligen-
za artificiale e tecnologie di certificazione 
digitale per il settore assicurativo e della 
mobilità. L’azienda opera a livello naziona-
le e collabora con compagnie assicurative, 
operatori del trasporto e partner accade-
mici e industriali per realizzare soluzioni 
innovative, scalabili e orientate alla pre-
venzione delle frodi, alla digitalizzazione 
dei processi e all’efficienza operativa.
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VERCELLAE HOSPITALES 

Successo per l’incontro 
con Mario Prignano 

■ Si è svolta con un’ottima 
partecipazione la serata al 
Piccolo Studio di Sant’An-
drea, che ha visto protagoni-
sta Mario Prignano, capore-
dattore centrale del Tg1, in-
tervenuto per presentare il 
suo volume “Antipapi. Una 
storia della Chiesa”.  

Davanti a 50 persone, l’au-
tore ha tratteggiato l’affasci-
nante percorso attraverso le 
vicende degli antipapi, figu-
re poco conosciute eppure 
centrali per comprendere le 
dinamiche politiche e religio-
se che hanno attraversato i 
secoli. «Antipapi - ha infatti 
scritto Franca Giansoldati 
sulle colonne de Il Messag-
gero - anche se non è certo il 
primo libro che si occupa del 
tema, finora è l’unico ad ana-
lizzare e superare visioni 
“pregiudizialmente ostili al-
la categoria” e inserirle nella 
grande trama della storia del-
la Chiesa». 

L’iniziativa si inserisce nel 
vasto programma della 3ª 

edizione di Vercellae Hospi-
tales, la rievocazione medie-
vale organizzata in collabo-
razione con il Salone Inter-
nazionale del Libro di Torino 
e il Festival del Libro Medie-
vale di Saluzzo. Vercellae Ho-
spitales, va ricordato, è la pri-
ma manifestazione ad aver 
ottenuto in tutto Piemonte il 
prestigioso patrocinio nazio-
nale per gli 800 anni dalla 
morte di San Francesco d’As-
sisi.  

Il prossimo appuntamen-
to gratuito è in programma 
domani, mercoledì 15 aprile, 
alle 21, nella basilica di 
Sant’Andrea. Il protagonista 
sarà il grande medievalista 
Franco Cardini che parlerà 
della figura di San Francesco 
e della spiritualità nel Me-
dioevo. Ad oggi sono circa 
363 le prenotazioni arrivate. 
Ci sono comunque ancora 
posti disponibili. È obbliga-
toria la prenotazione scriven-
do a eventi@comune.vercel-
li.it.

SPORT

■ Ancora una conferma 
per la Igor Volley, che 
vedrà anche per il pros-
simo anno nel proprio 
reparto dei liberi Giulia 
De Nardi. La specialista 
veneta, in virtù del con-
tratto firmato un anno fa 
e con scadenza 2027, ve-
stirà quindi per la quar-
ta stagione consecutiva 
la maglia della Igor Vol-
ley con cui nelle prime 
tre annate ha conquista-
to altrettanti trofei inter-
nazionali. 

Enrico Marchioni, di-
rettore generale Igor 
Gorgonzola Novara, ha 
dichiarato: «Giulia è una 
giocatrice di talento e 
affidabilità, che sa dare 
sicurezza alla ricezione 
e ordine alla fase difen-
siva e per questo moti-
vo rappresenterà un’ot-
tima alternativa nel re-
parto dei liberi. Abbia-
mo piena fiducia in lei e 
nel suo ruolo e il fatto 
che sia con noi già da tre 
anni sarà importante 
anche per favorire, as-
sieme alle compagne 
confermate, l’inseri-
mento delle nuove az-
zurre».

Il libero 
Giulia De 
Nardi rinnova  
con la Igor

QUESTURA DI NOVARA 

Rimpatriato cittadino peruviano  
dopo una duplice violenza sessuale
■ Lo scorso novembre, la Po-
lizia di Stato è intervenuta nel-
la zona della stazione ferrovia-
ria di Novara per la segnala-
zione di una ragazza che ha ri-
ferito al 112 che una sua ami-
ca era stata vittima di violenza. 

Gli agenti della Squadra 
Volante, giunti sul posto, 
hanno trovato le due giova-
ni che, sentite su quanto ac-
caduto hanno riferito che 
pochi minuti prima, men-
tre percorrevano viale Man-
zoni, un uomo le aveva rag-
giunte alle spalle e, dopo 
aver afferrato alla schiena 
una delle due, l’aveva pal-
peggiata nelle zone intime. 
La vittima, nella circostan-
za, era riuscita a colpire il 
presunto aggressore al vol-
to utilizzando lo spray urti-
cante. L’uomo, identificato 
in un peruviano di 40 anni 
residente nel capoluogo, è 
stato rintracciato dagli 

agenti e denunciato in sta-
to di libertà per violenza 
sessuale aggravata. Allo 
stesso, inoltre, sono state 
inflitte dal Questore le mi-
sure di prevenzione dell’av-
viso orale e del divieto di 
accesso all’area della sta-
zione ferroviaria per anni 
uno. 

La successiva attività di 
indagine della Squadra mo-
bile ha poi permesso di ac-
quisire ulteriori elementi 
che confermavano la de-
scrizione dei fatti fornita 
dalle due ragazze. L’uomo 
risultava, altresì, già grava-
to da una condanna per 
violenza sessuale su mino-
re. 

In considerazione del 
precedente specifico e del-
la nuova condotta delittuo-
sa la locale Procura della 
Repubblica ha richiesto 
eottenuto la misura caute-

lare degli arresti domicilia-
ri con controllo elettronico 
che è stata eseguita il 14 
gennaio. 

Nonostante l’arrestato 
fosse in regola sul territorio 
nazionale, l’Ufficio Immi-
grazione, visto lo stato di re-
cidiva dell’uomo in relazio-
ne ad un reato così grave, 
ha provveduto a revocare il 
titolo di soggiorno e a ri-
chiedere all’Autorità Giudi-
ziaria l’autorizzazione per 
il rimpatrio forzoso. 

Il 2 aprile, a seguito di 
convalida del provvedi-
mento di espulsione, cura-
to dal Giudice di Pace, è 
stato accompagnato presso 
l’aeroporto di Milano Mal-
pensa per essere rimpatria-
to coattivamente a mezzo 
di scorta internazionale in 
Perù, con l’impiego di scor-
tisti abilitati della Questura 
di Novara.

Dialisi in movimento grazie a due mini bike
Le pedaliere, donate da Aned, favoriscono il benessere fisico e psicologico del paziente

OSPEDALE DI BIELLA

■ L’Associazione Nazionale 
Emodializzati Dialisi e Tra-
pianto (ANED) ha recente-
mente donato due mini bike 
alla Struttura Complessa di 
Nefrologia e Dialisi dell’ASL 
di Biella, diretta dal dottor 
Colombano Sacco, offrendo 
ai pazienti la possibilità di 
svolgere attività fisica regola-
re e monitorata direttamen-
te durante le sedute di diali-
si. 

Si tratta in particolare di 
due pedaliere collocabili ai 
piedi del letto che vengono 
utilizzate per favorire la 
mobilizzazione degli arti in-
feriori, con l’obiettivo di 
promuovere il benessere fi-
sico e psicologico dei pa-
zienti che ogni giorno af-
frontano trattamenti impe-
gnativi e di lunga durata, 
come la dialisi. Grazie a 
questi strumenti, già in uti-
lizzo nel Reparto, il pazien-
te può svolgere esercizi a in-
tensità variabile, miglioran-
do la resistenza cardiova-
scolare, prevenendo la per-
dita di massa muscolare e 
riducendo il rischio di 
crampi. 

Le mini bike trasforma-
no il momento della dialisi, 
che costringe il paziente a 
restare fermo per diverse 
ore, in un’occasione per fa-
re attività fisica leggera, con 
effetti positivi sul benessere 
generale della persona. 

“Oggi per noi è un mo-

In foto i rappresentanti di Aned e il personale della Nefrologia e Dialisi

mento importante. Le mini 
bike rappresentano un’op-
portunità concreta per mi-
gliorare la qualità della vi-
ta di chi ogni giorno affron-
ta la malattia. Anche un pic-
colo movimento, per chi è 
costretto a letto o a lunghe 
ore di trattamento, può si-
gnificare benessere fisico, 
autonomia e dignità. Dietro 
a questo traguardo c’è un 
grande lavoro fatto di dedi-
zione e attenzione ai biso-
gni dei pazienti. Un ringra-
ziamento va all’ASL BI, che 
ha dimostrato apertura al 
dialogo e disponibilità alla 

collaborazione, mettendo al 
centro la persona.”, è quan-
to ha commentato Rosetta 
Di Maio, referente Aned 
Biella. 

Il dottor Colombano Sac-
co, direttore della Nefrolo-
gia e Dialisi dell’Asl Biella, 
ha invece dichiarato:  

“I pazienti in dialisi ten-
dono spesso a condurre 
una vita sedentaria, con 
una conseguente riduzione 
del trofismo muscolare che 
può sfociare in una vera e 
propria condizione di sar-
copenia. Quest’ultima non 
rappresenta soltanto un 

problema estetico, ma è un 
fattore critico che incide 
negativamente sulla qualità 
della vita, sull’autonomia 
funzionale e sulla prognosi 
dei pazienti. L’impiego di 
queste pedaliere durante la 
seduta dialitica — un dono 
prezioso e molto gradito da 
parte di ANED — permette 
di attuare protocolli di eser-
cizio fisico dedicato. Si trat-
ta di una delle strategie più 
efficaci e studiate per spez-
zare il circolo vizioso della 
sedentarietà. I benefici 
dell’attività fisica intradia-
litica, infatti, non si limita-

no al contrasto della sarco-
penia: il movimento favori-
sce una maggiore efficien-
za della dialisi stessa, ga-
rantisce una migliore stabi-
lità cardiovascolare e pro-
duce un impatto psicologi-
co estremamente positivo, 
restituendo al paziente un 
ruolo attivo nel proprio per-
corso di cura. Un sentito 
ringraziamento ad ANED 
per questo importante con-
tributo alla salute dei pa-
zienti”. 

Infine, è intervenuto il 
direttore generale dell’Asl 
Bi, Mario Sanò: 

“La Direzione Generale 
ringrazia ANED per la do-
nazione e per la collabora-
zione costante nel promuo-
vere la cultura della preven-
zione e dell’attenzione al 
paziente, in una visione in-
tegrata di salute che unisce 
tecnologia, movimento e 
partecipazione attiva”. 

Il servizio di Dialisi 
dell’ASL BI ha attualmente 
in carico 114 pazienti. Alla 
luce delle positive ricadute 
del progetto, proseguirà con 
la possibilità di ulteriori do-
nazioni di mini bike a bene-
ficio della Struttura di Ne-
frologia e Dialisi dell’Ospe-
dale di Biella. Per informa-
zioni o donazioni è possibi-
le scrivere a segreteria.pie-
monte@aned-onlus.it o a 
donosalute@aslbi.piemon-
te.it

SANITÀ

Due nuove 
psicologhe  
in servizio  
all’Asl Vercelli
Due nuove psicologhe in servizio 
all’ASL VC: si tratta delle dottoresse 
Sara Rassa e Mari De Pascale, che 
vanno così a integrare lo staff della 
SC Psicologia, diretta dalla dottores-
sa Patrizia Colombari. La dottores-
sa Rassa è specializzata in psicote-
rapia dell’infanzia e dell’adolescen-
za e opera presso gli ambulatori di 
Vercelli e Santhià, inoltre svolge con-
sulenze al Centro di ipovisione e ri-
abilitazione visiva. Il servizio, gesti-
to in collaborazione con la SC Oculi-
stica, è Centro di riferimento per il 
quadrante delle province di Vercelli, 
Novara, Biella e VCO e offre accom-
pagnamento e sostegno al pazien-
te nel cammino verso la riabilitazio-
ne psicologica, sociale e quando pos-
sibile anche funzionale-visiva. La 
dottoressa De Pascale è invece spe-
cializzata in psicologia dell’età adul-
ta e di gruppo e lavora nella sede di 
Vercelli, dove si occupa di adolescen-
ti con disturbi del comportamento, 
di giovani adulti e di valutazione e 
sostegno alla genitorialità. Inoltre 
presta servizio di valutazione e sup-
porto psicologico ai detenuti presso 
la Casa circondariale di Vercelli; 
sull’ambito penitenziario vanta 
un’esperienza professionale inizia-
ta nel 2005.
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■ È stato denunciato dalla Poli-
zia Locale un giovane casalese 
di 22 anni, ritenuto responsabi-
le di imbrattamento di immobi-
le pubblico e resistenza a pub-
blico ufficiale, al termine di un 
intervento avvenuto nella serata 
dell’8 aprile nel centro cittadino. 

Intorno alle ore 19, durante 
un ordinario servizio di control-
lo del territorio, una pattuglia in 
transito in via Vidua ha sorpreso 
il giovane mentre stava realiz-
zando con una bomboletta 
spray un graffito di grandi di-
mensioni sul muro perimetrale 
dell’ex Caserma Baronino. Alla 
vista degli agenti, il 24enne si è 
dato immediatamente alla fuga, 
dando origine a un inseguimen-
to a piedi tra le vie del centro sto-
rico. 

La corsa si è conclusa poco 
dopo, quando il giovane, che nel 
corso della fuga aveva rischiato 
di essere investito da un veicolo 
in transito, è stato raggiunto e fer-
mato dagli operatori, non senza 
difficoltà: durante le fasi del fer-
mo ha infatti opposto resisten-
za, rendendo necessario l’inter-
vento in supporto di una secon-
da pattuglia. 

Le condizioni del giovane, 
apparso in stato di alterazione 
verosimilmente dovuto all’as-
sunzione di alcol, hanno richie-
sto anche l’intervento del perso-
nale sanitario del 118. Traspor-
tato all’Ospedale Santo Spirito 

CASALE MONFERRATO

per gli accertamenti del caso, è 
stato successivamente dimesso 
e affidato ai familiari. 

Durante l’operazione, anche 
uno degli agenti della Polizia Lo-
cale ha dovuto ricorrere a cure 
mediche per le conseguenze ri-
portate nel corso dell’interven-
to. 

«L’attività quotidiana della 
nostra Polizia Locale rappresen-
ta un presidio fondamentale per 
la sicurezza e la vivibilità della 
città – dichiara il vice sindaco Lu-
ca Novelli –. Episodi come que-
sto dimostrano quanto sia im-
portante un controllo costante 
del territorio, ma anche quanto 
sia necessario un impegno con-
diviso nel rispetto dei beni pub-
blici. Il decoro urbano è un bene 
comune, che appartiene a tutti e 
che tutti siamo chiamati a tute-
lare».

OGGI DALLE 8 ALLE 15 

I rischi dell’alcol: punto 
informatico al Massaia

QUESTURA DI ASTI 

Controlli amministrativi presso 
due esercizi commerciali cittadini

■ Squadra Amministrativa 
della Questura di Asti ha 
controllato due esercizi 
commerciali nel centro di 
Asti. 

L’attività ispettiva, con-
dotta nell’ambito delle or-
dinarie funzioni di vigilan-
za sul territorio, ha avuto 
l’obiettivo di verificare la re-
golarità delle autorizzazio-
ni amministrative, il rispet-
to delle normative in mate-
ria di esercizio dell’attività 
commerciale e l’osservan-
za delle prescrizioni previ-
ste dalla legge. 

In particolar modo, 
nell’ambito del primo con-
trollo, che ha riguardato un 
ristorante/pizzeria, sono 
emerse diverse irregolarità 
quali: mancata esposizione 
del titolo autorizzatorio re-
lativo alla somministrazio-

ne di alimenti e bevande 
(SCIA) e dell’apposito car-
tello riportante gli orari di 
apertura e chiusura dell’at-
tività; inoltre è stata consta-
tata la presenza, all’interno 
di uno scantinato del loca-
le privo di ogni misura di si-
curezza atta a tutelare l’in-
columità dei presenti, di 
una festa non autorizzata 
alla presenza di circa un’ot-
tantina di persone. L’even-
to è stato concluso, con 
conseguenti sanzioni am-
ministrative per le diverse 
irregolarità riscontrate e so-
no state fatte le segnalazio-

ni alle Autorità competen-
ti per gli ulteriori approfon-
dimenti del caso. Il titolare 
inoltre è stato destinatario 
di provvedimento di Am-
monimento del Questore 
della Provincia di Asti. 

Similmente, nell’ambito 
del secondo controllo, il ti-
tolare è stato destinatario 
di provvedimento di Am-
monimento del Questore a 
tenere in futuro una con-
dotta conforme alla norma-
tiva vigente per gli esercizi 
pubblici su eventi e spetta-
coli pubblici. 

Gli interventi si inseri-

scono in un piano di con-
trolli sistematici finalizzati 
alla tutela della legalità e al 
rispetto delle regole da par-
te degli operatori economi-
ci, a garanzia dei consuma-
tori, della concorrenza lea-
le ma soprattutto dell’inco-
lumità dei cittadini anche 
alla luce dei recenti fatti di 
cronaca a livello internazio-
nale. 

La Polizia di Stato di Asti 
continuerà a svolgere atti-
vità di controllo sul territo-
rio, in un’ottica di preven-
zione e contrasto delle vio-
lazioni amministrative.

■ Bastano pochi bicchieri per al-
terare riflessi, percezione e capa-
cità di reazione. Da qui l’impor-
tanza della prevenzione e dell’in-
formazione, al centro dell’iniziati-
va promossa dall’Asl AT in occa-
sione dell’Alcohol Prevention Day. 
Oggi, dalle 8 alle 15, nella hall 
dell’ospedale Cardinal Massaia, 
gli operatori del SerD saranno a 
disposizione dei cittadini con un 
punto informativo dedicato ai ri-
schi legati al consumo di alcol, con 
particolare attenzione alla sicu-
rezza stradale. Attraverso un per-
corso esperienziale con speciali 
occhiali che simulano lo stato di 
ebbrezza, i partecipanti potranno 

sperimentare in prima persona gli 
effetti dell’alcol sulla visione e sul-
la coordinazione, acquisendo 
maggiore consapevolezza delle 
conseguenze alla guida. Ad ac-
compagnare l’iniziativa anche 
una mostra itinerante che illustra 
gli effetti dell’alcol sull’organismo. 
Il livello di alcolemia compatibile 
con una guida sicura è pari a zero 
grammi per litro. Per questo, dopo 
aver assunto alcol, è fondamen-
tale attendere almeno due ore per 
ogni bicchiere prima di mettersi 
alla guida. Ancora più pericolosa 
è l’associazione con sostanze stu-
pefacent che amplifica in modo 
rilevante il rischio di incidente.

■ Domenica 19 aprile, a partire dalle 15, tor-
nerà la visita guidata alla Biblioteca Civica 
“Giovanni Canna”. Per i visitatori si ripropor-
rà una straordinaria occasione di approfon-
dire la storia dei locali normalmente aperti 
al pubblico, ma anche di scoprire quelli riser-
vati al personale e alla conservazione del pa-
trimonio bibliotecario e archivistico. 

La «Giovanni Canna» di Casale Monfer-
rato è, per consistenza, la seconda bibliote-
ca del Piemonte: custodisce un patrimonio 
di 350.000 volumi e una storia che ha già var-
cato la soglia del secolo, fondata nel 1915, 
iniziò a offrire prestito pubblico e sala studi 
nel dicembre 1917. 

Varcare la soglia di una biblioteca di tale 
rilevanza consente di entrare in contatto con 
la storia e allo stesso tempo con il concreto 
funzionamento dell’istituzione e dei suoi 
strumenti di tutela e divulgazione cultura-
le. 

Anche i frequentatori abituali della bi-
blioteca, generalmente hanno accesso solo 
a una minima parte di questo straordinario 
patrimonio, poiché la biblioteca si propone 
come una sorta di iceberg, del quale chi ne 
fruisce per il prestito di un libro o per pas-

sare qualche ora in sala studio non ha ac-
cesso al vastissimo deposito-magazzino dei 
libri nè, tantomeno, alle sale che custodisco-
no documenti e volumi spesso rari e prezio-
si, come gli incunaboli e le cinquecentine di 
cui in Biblioteca sono conservate centinaia 
di esemplari. 

Negli spazi della Biblioteca Civica «Gio-
vanni Canna», infatti, è conservato anche 
l’ingente patrimonio dell’Archivio Storico 
Comunale, ricco di preziosi documenti, in-
dispensabili per ricostruire la storia della Cit-
tà: tra questi documenti, mappe, stampe di 
valore artistico e storico e di grande interes-
se «visivo» per chi ama la storia della città e 
del casalese. 

Palazzo Langosco, dimora settecentesca, 
ex sede del Senato casalese, che si amalga-
ma con il grande complesso di Santa Croce, 
ex convento degli Agostiniani è cornice e co-
protagonista della visita nel corso della qua-
le sarà possibile ammirare oltre al pregevo-
le scalone d’onore a due rampe, opera di 
Giovan Battista Borra, le preziose sovrap-
porte del pittore veronese Francesco Loren-
zi, alcuni affreschi e, da una prospettiva del 
tutto inedita, gli affreschi del Salone del Se-

nato che costituisce l’odierno ingresso della 
Biblioteca. 

Grazie alla visita guidata promossa 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Casale Monferrato e dalla Biblioteca Civica 
i cittadini potranno nuovamente ammirare 
questo patrimonio storico, documentario e 
bibliografico, e con esso le stanze di Palazzo 
Langosco normalmente chiuse all’accesso 
pubblico. 

Durante la visita, si potranno quasi tocca-
re con mano anche alcuni tra i testi più rari 
e antichi conservati in Biblioteca: antiche 
pergamene, antifonari, manoscritti, incuna-
boli, cinquecentine, elzeviriane, disegni, 
stampe, mappe, periodici locali e con essi il 
Fondo fotografico Francesco Negri, ricco di 
migliaia di lastre fotografiche conservate con 
criteri di rigore scientifico e di tutela. 

Per ragioni di sicurezza e per le caratteri-
stiche dei locali, la partecipazione sarà limi-
tata a un gruppo di 20 persone. Per questo 
motivo è vivamente consigliata la prenota-
zione, che potrà essere effettuata telefonica-
mente (0142/444246 – 0142/444297 - 
0142/444296), via mail all’indirizzo biblio-
te@comune.casale-monferrato.al.it 

NOVI LIGURE 

Festa della Liberazione: 
il programma ufficiale
■ La Città di Novi Ligure si prepara 
a celebrare l’81° Anniversario della 
Liberazione con una serie di eventi 
commemorativi. 

Il programma delle celebrazio-
ni di sabato 25 aprile prende il via al-
le 08:45 in via Garibaldi con l’omag-
gio al monumento ai Caduti della 
Divisione Acqui e proseguirà alle 9 in 
piazza XX Settembre con l’omaggio 
all’ultimo Caduto della liberazione 
di Novi Ligure, M.A.V.M Mario P. Ba-
lustra. Alle 09:30 è fissato il ritrovo 
dei partecipanti in piazza Dellepia-
ne e la successiva partenza del cor-
teo, accompagnato dal Corpo Mu-
sicale “Romualdo Marenco Città di 
Novi Ligure”, che raggiungerà piaz-
za Pascoli per gli interventi di com-
memorazione. Dopo la celebrazio-
ne della Messa al campo, prevista 
per le ore 9,45, e la deposizione di 
una corona di alloro ai Caduti della 
Resistenza, porteranno i loro saluti il 
Sindaco, Rocchino Muliere, e la Pre-
sidente Anpi sezione di Novi Ligure, 
Graziella Gaballo. Sono previsti in-

terventi degli alunni degli Istituti Sco-
lastici Amaldi e Ciampini Boccardo. 
L’orazione ufficiale sarà affidata 
all’Onorevole Federico Fornaro. 

In caso di mal tempo i parteci-
panti si concentreranno direttamen-
te in piazza Pascoli per la deposizio-
ne della corona di alloro. Gli inter-
venti si terranno nel salone della Par-
rocchia di sant’Antonio di viale del-
la Rimembranza, mentre la Santa 
Messa verrà celebrata nella Chiesa 
adiacente. 

Nella stessa giornata, dalle 09:30 
alle 14, a Dernice si terrà la “Cam-
minata sui sentieri della libertà” fra 
le Valli Borbera e Curone. Al matti-
no e al pomeriggio sarà aperto il Mu-
seo della Resistenza di Rocchetta Li-
gure. Alle ore 16, in località Pertuso, 
verrà deposta una corona di alloro 
presso la Stele dedicata alla Divisio-
ne Pinan Cichero. Seguiranno i sa-
luti del Sindaco di Cantalupo Ligu-
re, Pierluigi Debenedetti, e del Sin-
daco di Novi Ligure, Rocchino Mu-
liere.

Imbratta il muro dell’ex Caserma 
Baronino: denunciato ventiduenne
Il giovane è ritenuto responsabile di imbrattamento  
di immobile pubblico e resistenza a pubblico ufficiale

CULTURA 

Casale: visita guidata alla Biblioteca 
Domenica 19 aprile appuntamento per scoprire Palazzo Langosco

Il muro imbrattato dell’ex Caserma Baronino

EVENTI

A quarant’anni dall’uscita del film ‘Il 
nome della rosa’ e a dieci dalla 
scomparsa dell’autore del libro da 
cui è tratto, Umberto Eco, la sua cit-
tà natale, Alessandria, ospita il 21 
giugno, nell’Aula Magna dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale, un 
evento culturale. 
La Milanesiana di Elisabetta Sgar-
bi, il Comune e la Fondazione Um-
berto Eco faranno dialogare il regi-
sta Jean-Jacques Annaud, vincitore 
del Premio Oscar nel 1977, Franco 
Cardini, Roberto Cotroneo e, in vi-
deocollegamento, Francesco Filidei 
su uno dei capolavori più amati del 
cinema italiano e internazionale. 
La serata, dopo gli interventi musica-
li del fisarmonicista Gianni Coscia, 
compagno di scuola e amico di sem-
pre di Umberto Eco, si chiuderà con 
la proiezione della versione restau-
rata della pellicola. 
«La rassegna ‘Umberto Eco, alessan-
drino’ continua dopo gli eventi di 
marzo - sottolinea il sindaco Gior-
gio Abonante - per celebrare il suo 
più illustre concittadino come meri-
ta».

Alessandria 
celebra Eco 
e «il nome 
della Rosa»
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Genova città insicura 
ma mancano soluzioni
La sindaca Salis al convegno organizzato dal 
Comune: «I decreti sicurezza non sono la ricetta»

IL CONFRONTO TRA BARI, FIRENZE E BOLOGNA (TUTTE DI SINISTRA)■ La sicurezza delle città, a Ge-
nova, ma non solo, è il tema 
che ha tenuto banco ieri nel 
capoluogo ligure dove si è svol-
to il convegno «Sicurezza inte-
grata nelle città del territorio. 
Governance, territorio e nuo-
ve sfide per le comunità urba-
ne». L’incontro, organizzato dal 
Comune di Genova e dalla Po-
lizia locale, ha visto la parteci-
pazione dei sindaci di Bari, Bo-
logna e Firenze (tutti di centro-
sinistra),  i rispettivi coman-
danti delle Polizie locali e il 
prefetto Franco Gabrielli. «Ser-
viva un momento di sintesi tra 
sindaci di grandi città, per far 
sentire la voce dei Comuni e di 
chi ogni giorno difende la si-
curezza sul territorio, ma non 
ha le spalle abbastanza larghe 
per farlo da solo: c’è bisogno 
della responsabilità del gover-
no», ha detto la sindaca di Ge-
nova, Silvia Salis, secondo un 
registro comunicativo ben 
consolidato. «I decreti sicurez-
za non sono la ricetta risoluti-
va - ha proseguito - creare nuo-
vi reati a fronte di nessun inve-
stimento sulla Polizia di Stato 
non porta risultati, la percezio-
ne della sicurezza è peggiora-
ta ed è peggiorata anche nei 
numeri. Questo governo ha 
fatto della sicurezza un caval-
lo di battaglia senza però por-
tare dei risultati reali sul terri-
torio. C’è bisogno di aiuti, ma a 
volte è più comodo usare il 
malcontento dei cittadini per 
fare propaganda scaricando la 
responsabilità sulle spalle dei 
sindaci che, nel caso delle 
grandi città, sono nella mag-

gior parte di centrosinistra». La 
questione degli organici della 
polizia è stata affrontata anche 
dall’ex capo della Polizia Fran-
co Gabrielli. «Gli agenti stan-
no andando in pensione in 
maniera massiva perché ar-

ruolati tra la fine degli anni Ot-
tanta e l’inizio degli anni No-
vanta: all’epoca la maggior 
parte delle immissioni nelle 
forze di polizia statuali avveni-
va attraverso l’istituto degli au-
siliari, nella sola Polizia di Sta-

to sono stati anni in cui si ar-
ruolavano novemila persone 
- ricorda Gabrielli - Oggi le 
scuole di Polizia non riescono 
a sopportare il carico di uscite, 
anzi purtroppo si rincorre la 
necessità di arruolamento re-

stringendo il periodo di forma-
zione, forse anche questo do-
vrebbe interessare e preoccu-
pare i cittadini, a fronte di una 
realtà sempre più complessa 
che richiederebbe professio-
nisti della sicurezza rischiamo 
di mandare in strada ragazzi e 
ragazze non adeguatamente 
preparati. Nel 2018 avvisai che 
tra il 2023 e il 2030 sarebbero 
andati in pensione 50mila po-
liziotti, questi sono i numeri e 
la possibilità di rincorrere il ri-
pianamento degli organici è 
abbastanza lontana nel tem-
po». Salis ha evidenziato il te-
ma dei minori stranieri non 
accompagnati: «nel 2025 ne 
sono arrivati 667 e non possia-
mo pensare di accontentarci 
solo di dargli un posto letto. 
Che cosa prevediamo per que-
sti ragazzi? Come possono non 
finire ai margini?». «Noi chie-
diamo come sindaci risorse, 
ma soprattutto di poter dare 
un contributo, perché non si 
può combattere il crimine nel-

le città senza un lavoro inte-
grato tra sindaci e Viminale - 
ha detto il sindaco di Bologna 
Matteo Lepore -  Noi abbiamo 
presentato un’agenda dei sin-
daci insieme a cinquanta tra 
città e regioni. Questa agenda 
delle città parla di sicurezza ur-
bana integrata, quindi riquali-
ficazione urbana, emergenza 
abitativa, di salute mentale e 
dipendenze, e anche dell’au-
mento degli organici, sia delle 
polizie locali che della polizia 
di Stato e dei Carabinieri, per-
ché mancano le volanti di not-
te e non ci sono le risorse per 
fare le cose che lo stesso mini-
stero dice di voler fare». 
«Noi sindaci ci confrontiamo 
continuamente e ringrazio la 
sindaca Silvia Salis per aver or-
ganizzato questo momento di 
confronto tra quattro città di 
diverse parti d’Italia, che han-
no le stesse problematiche - 
così la sindaca di Firenze, Sara 
Funaro - tante sono le questio-
ni comuni, prima tra tutte la 
necessità di avere una maggio-
re presenza di forze dell’ordi-
ne, necessaria per coprire il 
territorio». «Spero che il Parla-
mento, entro la fine della legi-
slatura, approvi la riforma del-
la legge 65 del 1986 sulla Poli-
zia Locale - ha dichiarato Vito 
Leccese, sindaco di Bari - la 
legge è datata: sono passati 
quarant’anni, il mondo è cam-
biato, le funzioni dei poliziotti 
locali sono cambiate e gli 
agenti hanno bisogno di mag-
giori tutele, soprattutto in re-
lazione a ciò che i cittadini ci 
chiedono».

COSTRUIRE LA SANITÀ CHE MANCAVA  

Ospedale Felettino pronto per il 2028 
Lo ha annunciato il presidente Bucci durante il sopralluogo ieri alla Spezia 
■ La Spezia. Completati i primi 
due piani dell’edificio, impe-
gnati oltre 80 operai specializ-
zati e tecnici, gettati oltre 20mi-
la metri quadrati di calcestruz-
zo, posate 4mila tonnellate di 
acciaio, movimentati 80mila 
metri cubi di terra con 5mila 
viaggi dei camion effettuati. A 
tracciare la fotografia dell’avan-
zamento del cantiere del nuo-
vo ospedale Felettino alla Spe-
zia sono stati il presidente del-
la Regione Liguria Marco Buc-
ci con l’assessore all’Edilizia 
ospedaliera Giacomo Raul 
Giampedrone, durante il so-
pralluogo odierno insieme al 
Commissario Fabrizio Cardo-
ne, al direttore operativo della 
Guerrato Spa, Giancarlo Ma-
sciarelli. Presenti anche il sin-
daco della Spezia Pierluigi Pe-
racchini e il direttore generale 
Azienda Tutela Salute Liguria 
Marco Damonte Prioli, con il 
coordinatore dell’Area socio-
sanitaria 5 Paolo Cavagnaro. 
Raggiunte tutte le milestones 
previste, tra cui la firma della 
bancabilità nel dicembre scor-
so ad un anno dalla consegna 
del cantiere, i lavori procedono 
spediti: in cantiere opera la dit-
ta appaltatrice Guerrato Spa 
attraverso la controllata Felet-
tino Hospital Service, che ha 
incaricato la Nuova Psc Srl per 
la parte impiantistica. 
Ad oggi sono completati il pri-
mo e il secondo solaio dell’edi-
ficio e avviate le operazioni in 
elevazione tra il secondo e il 
terzo. Il programma del secon-
do trimestre prevede entro fine 
giugno: completamento delle 
elevazioni tra il secondo e il 
terzo solaio e il completamen-

to del terzo solaio e avvio del-
le elevazioni tra il terzo e il 
quarto solaio. «Il cantiere pro-
cede nei tempi, prevediamo la 
fine dei lavori all’inizio di gen-
naio 2028 e l’inaugurazione a 
fine giugno - commenta il pre-
sidente della Regione Liguria 
Marco Bucci -, quei sei mesi 
serviranno per i lavori di alle-
stimento che saranno fatti dal 
nostro settore sanità. Intanto 
la parte più complessa è già 
stata terminata e ora si proce-
de con gli innalzamenti: si pre-
vede di realizzare un piano 
ogni circa 45 giorni». Il presidente della Regione Marco Bucci al cantiere

Da sinistra Gabrielli, Funaro, Salis, Lepore, Leccese 

IL TAGLIO DELL’IMU PUÒ RECUPERARE RISORSE 

Alloggi di edilizia popolare 
il piano sindacati-Regione
■ Incontro, ieri a Genova, tra 
l’assessore regionale all’Edilizia 
e alle Politiche Abitative Marco 
Scajola, coordinatore del tavo-
lo in materia per la Conferenza 
delle Regioni e delle Province 
autonome, e i rappresentanti 
dei sindacati degli inquilini: Si-
cet, Sunia e Uniat.  All’ordine del 
giorno il Piano Casa, la necessi-
tà del taglio dell’Imu sugli allog-
gi di edilizia residenziale pub-
blica e le risorse nazionali per 
morosità incolpevole e fondo af-
fitti.  Regione Liguria e sindaca-
ti hanno condiviso la necessità 
di intraprendere un percorso 
che possa portare al più presto 
il Governo a stanziamenti con-
siderevoli e strutturali, vista 
l’emergenza che sta coinvolgen-
do tutto il Paese. 

Sull’Imu la volontà, anche in 
questo caso condivisa, è stata 
quella di richiedere al più pre-
sto un taglio per gli alloggi Arte, 
aziende che devono poter de-
stinare tutti i fondi a loro dispo-
sizione a chi più ne ha bisogno 
e non al pagamento di tasse.  
«Con i sindacati abbiamo un 
confronto costante con l’obietti-
vo comune di aiutare il più pos-
sibile le persone in difficoltà - 
spiega l’assessore regionale 
Marco Scajola -. Abbiamo, so-
stanzialmente, concordato su 
tutti i punti all’ordine del gior-
no sottolineando come sul Pia-
no Casa non sia possibile alcun 
passo indietro, ma anzi servano 
risorse economiche straordina-
rie e anche in tempi celeri». 
«L’emergenza abitativa non può 
attendere i tempi della politica - 
è il parere di Giovanni Bizzarro, 
segretario confederale regiona-
le Uil Liguria - L’assessore Scajo-

la più volte sollecitato dalle as-
sociazioni e dalle confederazio-
ni sindacali deve calendarizza-
re riunioni e scandire i tempi 
per recuperare al più presto gli 
alloggi Erp per poterli assegna-
re nel più breve tempo possibi-
le. Solo a Genova si possono ri-
mettere in circolo 600 case ad 
oggi vuote ed esposte al logorio 
del tempo e dell’incuria». «L’in-
contro con l’assessore Scajola è 
stato positivo nella condivisio-
ne che le risorse economiche 
destinate agli alloggi Erp deb-
bano al più presto trovare con-
cretezza in atti governativi - di-
chiarano Bruno Manganaro, 
Stefano Salvetti ed Emanuele 
Guastavino di Sunia, Sicet e 
Uniat-. Rendere agibili migliaia 
di case popolari oggi sfitte sa-
rebbe una boccata d’ossigeno a 
un problema sempre più emer-
genziale».

PARTITO NEL 2020 

Illuminazione pubblica: il progetto City 
Green Light ha fatto risparmiare 8 milioni
■ Illuminazione pubblica a Genova: ieri in com-
missione, sono stati presentati i dati della socie-
tà City Green Light, titolare dell’appalto avviato 
nel 2020, che ha presentato i traguardi raggiunti 
e le prospettive future di un piano che ha trasfor-
mato Genova in una «Smart City» più sostenibi-
le e sicura. Il piano di efficientamento ha porta-
to a importanti risultati: a fronte di un obiettivo di 
abbattimento dei consumi del 70%, i dati attuali 
certificano una riduzione del 74%, passando dai 
40 GWh/anno iniziali ai 10,4 GWh/anno odier-
ni. Un risparmio che si traduce in un beneficio 
economico di circa 8 milioni di euro sulla spesa 
energetica e in un impatto ambientale straordi-
nario: 9.700 tonnellate di CO2 in meno ogni an-
no, equivalenti a oltre 100.000 nuovi alberi pian-
tati o alla rimozione di 8.000 auto dalle strade. 
Dall’inizio del servizio sono stati sostituiti circa 
55.000 punti luce con tecnologia LED, accompa-
gnati da un massiccio intervento infrastruttura-
le che ha visto la sostituzione di 500 pali, l’instal-
lazione di 540 nuovi quadri elettrici e l’imple-

mentazione di sistemi di telecontrollo. L’ammo-
dernamento degli impianti ha generato un dra-
stico calo dei disservizi. Le richieste di interven-
to sono diminuite del 60% rispetto all’avvio del 
contratto. L’analisi dell’ultimo trimestre (gennaio-
marzo 2026) evidenzia un miglioramento marca-
to e una convergenza verso la media cittadina 
anche in aree storicamente critiche come i Mu-
nicipi III (Bassa Val Bisagno), IV (Media Val Bisa-
gno), VIII (Medio Levante) e IX (Levante). Parti-
colare attenzione è stata dedicata al cuore antico 
della città attraverso i progetti «Umbre de Muri» 
e «Lighting for Genoa». Sono stati progettati 700 
nuovi punti luce nel Centro Storico, di cui 350 de-
dicati all’illuminazione artistica e monumentale, 
con il recupero di oltre 20 edicole votive. Sul fron-
te della sicurezza stradale e urbana, City Green 
Light ha annunciato lo sviluppo di un progetto 
innovativo di illuminazione orientata al genere, 
finalizzato a migliorare la percezione di sicurez-
za nelle aree sensibili attraverso tecnologie «open 
innovation».
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.
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«Zena Ridens», tornano i big della comicità
Al Teatro Carlo Felice, il prossimo 27 aprile, una serata organizzata dal comitato «Jack per mille»

IL RICAVATO ANDRÀ A UNA RICERCATRICE DELL’AIRC E AL GASLINI

■ «Zena Ridens», lo spettaco-
lo di solidarietà che nasce da 
un gesto di profonda amicizia 
per un amico scomparso, torna 
per il secondo anno al Teatro 
Carlo Felice di Genova il pros-
simo 27 aprile alle 20.30. Sul 
palco i big genovesi della co-
micità. A fare gli onori di casa 
Daniele Ronchetti che presen-
terà lo spettacolo che vedrà al-
ternarsi sul palco comici tra i 
quali: Enzo Paci, Andrea di 
Marco, Daniele Raco, Enrique 
Balbontin, Leonardo Manera, 
Andrea Carlini, Marco Rinaldi, 
Andrea Possa insieme con un 
«foresto» Paolo Migone, che si 
è unito volentieri al cast per la 
buona causa.  Sarà una serata 
di grande divertimento, con 
l’obiettivo di raccogliere fondi 
per «Fondazione Airc per la ri-
cerca sul cancro» e per l’Istitu-
to Giannina Gaslini tramite la 
sua «Fondazione Gaslininsie-
me». 
L’evento è organizzato dal 
«Comitato Benefico Jack per 
mille», nato in memoria e se-
condo le volontà di Giacomo 
De Martini, scomparso nel 
2023, allo scopo di sostenere 
la ricerca e la diagnosi onco-
logica attraverso l’organizza-
zione di diversi eventi nel cor-
so dell’anno. 

Lo scorso anno, grazie ai 
proventi raccolti dal Comitato 
Jack per mille, è stata finanzia-
ta la prima borsa di ricerca, as-
segnata alla ricercatrice Ecem 
Tiryaki dell’Istituto Italiano di 

Tecnologia (Iit) e sostenuta da 
Airc per sviluppare un proget-
to focalizzato alla valutazione 
dell’efficacia di una nuova tera-
pia oncologica non invasiva 
per tumori dei tessuti profon-
di in ambito clinico, con un’at-
tenzione particolare al comfort 
del paziente e alla minimizza-
zione degli effetti collaterali. 
Quest’anno invece il raccolto 
della serata contribuirà a so-
stenere il lavoro della ricerca-
trice Airc Valentina Frusca che 

sarà presente in teatro per rac-
contare la propria esperienza. 

Per la Fondazione Gaslinin-
sieme Ets il ricavato dell’anno 
scorso è stato destinato all’ac-
quisto del Sistema Ambient 
per Risonanza Magnetica per 
la Uoc di Radiologia dell’Isti-
tuto Giannina Gaslini, che per-
mette di trasmettere durante 
la risonanza cartoni animati, 
film, luci e immagini per ren-
dere più confortevole l’esame 
trasformandolo in un viaggio 

immersivo e interattivo più vi-
cino al mondo dei bambini; 
mentre il ricavato di quest’an-
no sarà destinato all’acquisto 
di un ecografo portatile di ulti-
ma generazione, ad alta riso-
luzione, da destinare ad esami 
al letto del piccolo paziente cri-
tico, per la Uoc Radiologia 
dell’Istituto Giannina Gaslini, 
consentendo così l’implemen-
tazione e il potenziamento del-
la diagnostica ecografica.  

Biglietti su vivaticket.

La locandina dell’evento che si terrà al Carlo Felice di Genova 

SABATO 18 APRILE ALLE 17 

Concerto «Metamorphoses» 
con l’Associazione Anfossi

L’Associazione Anfossi presenta un evento musicale speciale,  il concer-
to «Metamorphoses» di George Crumb (1929-2022) per pianoforte ampli-
ficato e live video, sabato 18 aprile alle 17, al Palazzo dell’Alliance Françai-
se Genova, via Garibaldi 20. L’evento celebra il ventennale del riconosci-
mento Unesco ai Palazzi dei Rolli di Genova. Protagonisti saranno la pia-
nista Véronique Vanhoucke e il videomaker Francesco Leprino. I due li-
bri di «Metamorphoses», composti tra il 2015 e il 2020, constano di 20 pez-
zi ispirati a capolavori di artisti come Paul Klee, Vincent van Gogh, Marc 
Chagall, Paul Gauguin, Wassily Kandinsky, Salvador Dalí, Gustav Klimt e 
Pablo Picasso. La musica di Crumb evoca corrispondenze suggestive con 
i dipinti, attraverso pianoforte preparato, tecniche estese, interventi vo-
cali e altri strumenti, accompagnata da live video che anima le immagi-
ni in sincrono con il flusso musicale.

SCRITTA DA ORAZIO SCIORTINO 

L’opera «Cortège» debutta  
nel concerto della Gog

La Stagione della Gog Giovine Orchestra Genovese prosegue  con il concer-
to  in programma lunedì 20 aprile alle ore 20.30 al Teatro Carlo Felice. Pro-
tagonisti della serata sono il clarinettista Giampiero Sobrino, la violoncel-
lista Sara Airoldi e il pianista e compositore Orazio Sciortino, riuniti in un pro-
gramma che affianca il repertorio tra Otto e Novecento a una prima esecu-
zione assoluta. Al centro della serata, la prima esecuzione assoluta di Cortè-
ge, nuova composizione di Orazio Sciortino commissionata dalla Gog. Il 
brano nasce da un frammento melodico-ritmico minimo che si mette im-
mediatamente in moto, generando una trama fluida e ininterrotta in cui le 
idee si rincorrono e si trasformano tra gli strumenti. Il «corteo» evocato dal 
titolo non è solenne, ma mobile e quasi giocoso. La presenza di Cortège si 
inserisce in un percorso che la Gog dedica da tempo alla nuova musica, af-
fiancando al repertorio storico la commissione di nuove opere.
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Concessionario auto, evasione milionaria
I militari della Guardia di Finanza hanno scoperto ricavi non dichiarati per 2,3 milioni

ALBENGA 

■ I militari della Gdf di Savona 
hanno scoperto l’evasione mi-
lionaria di una società attiva 
nel commercio di auto con se-
de in Albenga (Savona): dalle 
indagini è emerso che il tito-
lare, di origini albanesi, avreb-
be accettato nel corso degli an-
ni pagamenti in contanti per 
l’acquisto di veicoli anche di 
pregio e avrebbe sistematica-
mente alterato la propria con-
tabilità. Nello specifico, i paga-
menti ricevuti in assegni non 
venivano mai associati alla fat-
tura emessa (quando emessa) 
nei confronti del reale emit-
tente del titolo, ma, a seconda 
delle esigenze, ad altre fatture; 
in molte circostanze, poi, le 
auto lasciate in permuta dai 
clienti non transitavano nella 
contabilità della società e ri-
sultavano cedute direttamen-
te dall’ignaro ex proprietario, 
anziché dalla concessionaria. 
L’imprenditore, inoltre, negli 
ultimi cinque anni, aveva pre-
sentato dichiarazioni dei red-
diti prossime allo zero, nono-
stante l’elevato tenore di vita, 
il consistente volume di auto-
veicoli venduti, gli incassi per-
cepiti e gli immobili acquisiti 
dall’intero nucleo familiare. Al 
termine della verifica fiscale i 
militari hanno constatato rica-
vi non dichiarati ai fini delle 
imposte dirette e dell’Irap per 
oltre 2,3 milioni di euro e 
un’Iva evasa superiore ai 250 
mila euro e hanno richiesto al-
la locale Agenzia delle Entrate 
l’adozione delle misure caute-
lari reali amministrative (che, 
sostanzialmente, rappresen-
tano un vincolo di indisponi-
bilità sui beni per evitare la di-
spersione patrimoniale) . Il 
provvedimento è stato esegui-
to sui conti correnti sia della 
società sia dell’imprenditore 
oltreché su 22 autoveicoli in-
testati al soggetto economico 
verificato, attualmente interes-
sati dalle procedure di pigno-
ramento. Ulteriori approfon-
dimenti hanno, poi consentito 
di rilevare numerose violazio-
ni alla normativa antiriciclag-
gio che vieta il trasferimento 
di denaro contante oltre pre-
cisi limiti quantitativi. Sotto 
questo profilo, i finanzieri han-
no accertato trasferimenti di 
denaro avvenuti, in contanti, 
per importi superiori alle so-
glie di legge e hanno elevato e 
trasmesso alla Ragioneria Ter-
ritoriale dello Stato, comples-
sivamente, nei confronti del ti-
tolare del concessionario e dei 

La Guardia di Finanza in azione contro i crimini 

clienti dello stesso, n. 56 pro-
cessi verbali di contestazione 
di sanzioni amministrative an-
tiriciclaggio, per un ammon-
tare di oltre 2.800mila euro. 

L’intervento svolto dalle 
Fiamme Gialle di Savona si in-
quadra nell’ambito dei com-
piti attribuiti al Corpo della 
Guardia di Finanza, in via 
esclusiva o preminente, 
dall’art. 2 del Decreto Legisla-
tivo 19 marzo 2001, n. 68, ed è 
rivolto, in particolare, al con-
trasto delle forme più gravi di 
frode fiscale, che inquinano 
l’economia legale, comporta-
no una artificiosa riduzione 
dei costi di “struttura” finaliz-
zata alla massimizzazione dei 
profitti e mirano ad ottenere 
un ingiusto vantaggio compe-
titivo in danno agli imprendi-
tori onesti e alla collettività.

Savona

Milena 
Milani 
incontri 
in mostra
■ Savona. Dopo il successo 
dell’inaugurazione, prosegue la 
rassegna «Cartoline da Milena 
Milani», ideata e curata da Mi-
chela Savaia, vicepresidente del-
la Fondazione Museo Milena 
Milani, in memoria di Carlo 
Cardazzo. 

Domani alle 17.30, nella sala 
conferenze della Pinacoteca Ci-
vica di Savona prende il via il se-
condo appuntamento della ras-
segna. La manifestazione, inti-
tolata Tarte 2, prevede due mo-
menti: una presentazione, con 
introduzione di Paola Grappio-
lo, e un’esposizione negli spazi 
della Fondazione Mmcc. Il tito-
lo Tarte 2 sintetizza il progetto: 
saranno riproposti disegni del 
’73 eseguiti da Milena Milani, 
già presentati nel 1999 ad Albis-
sola Marina presso il Centro 
Bludiprussia, dal titolo Tarte (in 
italiano Torta), di cui saranno 
esposti i 28 fogli, tolti da un qua-
derno ad anelli che Milena por-
tava sempre con sé nei suoi 
viaggi tra Albisola, Milano, Cor-
tina, Roma e Savona, nei quali 
interpreta le persone incontrate. 
Come un fumetto, la scritta Tar-
te li collega tutti. Proprio di que-
sta storica mostra verrà proietta-
to, durante la presentazione, un 
filmato di 18 minuti realizzato 
da Bludiprussia sull’inaugura-
zione del 1999, in cui intrecci e 
incontri di personaggi della cul-
tura savonese hanno poi con-
sentito lo sviluppo e la costitu-
zione dell’attuale Fondazione a 
suo nome. La rassegna, artico-
lata in sette appuntamenti di-
stribuiti nel corso dell’anno, si 
propone di valorizzare in modo 
continuativo l’eredità culturale 
di Milena Milani, figura centra-
le del Novecento e profonda-
mente legata alla città di Savo-
na, creando occasioni di dialo-
go tra arti visive, scrittura e me-
moria. Prosegue inoltre l’inizia-
tiva di fidelizzazione del pubbli-
co: i partecipanti potranno col-
lezionare le cartoline dedicate 
all’artista e, al raggiungimento 
di cinque presenze, ricevere in 
omaggio un catalogo della Fon-
dazione.

UNA SCUOLA ARTISTICA  CHE HA CREATO OPERE IMPORTANTI  

Ceramica albisolese, eccellenza italiana 
Nella giornata del Made in Italy la visita degli assessori regionali Piana e Ripamonti
■ Albisola superiore. In occasione del-
la Giornata nazionale del Made in Italy 
è stata celebrata l’eccellenza artigiana 
della ceramica albisolese, espressione 
di una tradizione manifatturiera di 
grande valore per il territorio. La visita 
ha visto la partecipazione degli assesso-
ri regionali Alessio Piana e Paolo Ripa-
monti, accompagnati dal sindaco di Al-
bisola Superiore Maurizio Garbarini e 
dall’assessore alla Cultura Simona Pog-
gi, insieme ai rappresentanti comuna-
li e della Scuola comunale di Cerami-
ca. Dopo la visita a una manifattura lo-
cale, il tour è proseguito alla Scuola co-
munale di Ceramica, un unicum in Ita-
lia, nonché punto di riferimento per la 
formazione di grandi e piccoli, per poi 
concludersi al Museo Manlio Trucco, 
tra le principali realtà dedicate alla ce-
ramica. «Un centro ceramico come Al-
bisola Superiore è luogo di aggregazio-
ne, innovazione, occupazione e forma-
zione, che custodisce e tramanda co-
noscenze fondamentali - dichiarano 
L’incontro di oggi ci ha permesso di 
ascoltare da vicino le esigenze del com-
parto artigiano. La ceramica albisolese 
è un simbolo del Made in Italy nel mon-
do: una tradizione che, soprattutto nel-
la prima metà del Novecento, ha favo-
rito intensi scambi internazionali, in 
particolare con il Sudamerica, grazie ai 
tanti artigiani e artisti che hanno porta-
to questa cultura all’estero e, allo stes-
so tempo, accolto influenze e collabo-
razioni internazionali». «Nella Giorna-
ta del Made in Italy la presenza ad Albi-
sola degli assessori regionali Piana e Ri-

pamonti rappresenta un passaggio im-
portante, non solo simbolico ma con-
creto per l’artigianato - commenta l’as-
sessore alla Cultura Simona Poggi -. La 
nostra città, con l’eccellenza della ce-
ramica, ha tutte le carte in regola per 
essere protagonista nelle politiche di 
sviluppo del settore. Abbiamo voluto 
che questo momento non fosse una 
semplice visita istituzionale, ma l’avvio 
di un lavoro condiviso con la Regione. 
La sfida è quella di accompagnare il ri-
conoscimento del valore del nostro ter-
ritorio verso percorsi concreti di svi-
luppo e investimento, rafforzando i ri-
sultati per la comunità e per chi ogni 
giorno tiene viva questa tradizione».Da sinistra Piana e Ripamonti

NUOVA PRESIDENTE A SAVONA, GLI AUGURI DEL CONSIGLIERE VACCAREZZA 

Tamagnone alla guida del Tribunale
Angelo Vaccarezza, consigliere incaricato 
agli enti locali di Regione Liguria, ha dato il 
benvenuto a Michela Tamagnone,  nuova 
presidente del Tribunale di Savona. «È sta-
to emozionante leggere nelle sue parole 
l’orgoglio per le proprie origini - ha detto 
Vaccarezza, dopo l’insediamento del magi-
strato - originaria di Finale Ligure e nipote 
di un avvocato che esercitò proprio qui per 
40 anni, la presidente torna a casa portan-
do con sé l’esperienza maturata a Vercelli 
e a Torino». «Savona è sinonimo di qualità», 
ha dichiarato durante l’insediamento, sot-

tolineando l’eccellenza della nostra strut-
tura giudiziaria. Un ringraziamento al suo 
predecessore la dottoressa Lorena Canapa-
ro

L’ operazione della Polizia a Ventimiglia 

Sgomberati gli accampamenti lungo il fiume Roja■ Ventimiglia. La Polizia di 
Stato ha effettuato operazioni 
di bonifica nel fiume Roja. Ie-
ri, dando seguito alle opera-
zioni di sgombero avviate già 
nel settembre 2025, nell’am-
bito dei servizi di ordine pub-
blico, pianificati d’intesa tra 
Prefettura e Questura di Im-
peria, una squadra interforze 
d’intervento composta da per-
sonale della Polizia di Stato 
del Commissariato di P.S. di 
Ventimiglia, Rpc Liguria,  e 
della Polizia locale, con ausilio 
del personale uff tecnico con 
ditta specializzata e ditta rifiu-

ti, coordinata dal dirigente del 
Commissariato ventimigliese 
vice questore Paolo Arena, ha 
dato esecuzione alle operazio-
ni di bonifica e sgombero dei 
cunicoli dell’arcata di uno dei 
ponti che insistono sul fiume 
Roja. All’interno, infatti, recen-
temente si erano insediati al-
cuni accampamenti abusivi di 
extracomunitari, con masse-
rizie varie per la cui rimozione 
si è reso necessario program-
mare uno specifico servizio 

esteso anche ad altra area li-
mitrofa di canneti, in mezzo 
ai quali erano state allocate al-
tre tende. Si è provveduto, per-
tanto, alla rimozione degli og-
getti ripristinando le condizio-
ni basilari per la sicurezza 
pubblica, considerato che ta-
li insenature sono state pro-
gettate per far fronte alla pie-
na del fiume e devono restare 
costantemente libere, a tute-
la dell’incolumità pubblica e, 
dunque, degli stessi migranti 

che potrebbero altrimenti 
esporsi a seri pericoli per la lo-
ro incolumità. Identificati con-
testualmente 12 cittadini ex-
tracomunitari, risultati rego-
lari. «I controlli espletati ormai 
da mesi quotidianamente 
nell’area Gianchette e in tutto 
l’alveo del fiume Roja, con una 
vigilanza dinamica interforze 
e sopralluoghi mirati con in-
terventi lampo, hanno dato vi-
ta ad un dispositivo efficace 
ed efficiente che ha permesso 
sino ad oggi di conseguire du-
raturi risultati», dicono dalla 
Questura
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Un luogo dove il tempo rallenta,
dove ogni dettaglio è pensato per
offrire un'esperienza autentica.

Dove il mare
incontra la pace
Una residenza sul mare, affacciata sull'infinito.

Eleganza discreta
Vista indimenticabile

Camere affacciate sul mare,
servizi accurati e un’atmosfera
unica che rende il soggiorno
privilegiato

LIDO RESORT
Fronte mare - Finale Ligure

+39 019 9388013
www.lidofinale.com

CIN  IT009029A1PLAYZKGW - IT009029B42COQI9NN
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